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LEGGI E DECRETI

Regio'decreto 16 dicembre 1922, n. 1758, che conserva in L. 20

per ettolitro l'aliquota dell'imposta generale sul consumo del
vino, nel riguardi della produzione 1923-924.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 3 dicembre 1922, D. 1601;
Visti l'art. 9 della legge 27 febbraio 1921, n. 145, e il

R. decreto-legge 20 agosto 1921, v. 1131 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stata
per le dinanza, di concerta col Ministro dal tesoro ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico.

L'aliquota dell'imposta generale sul consumo del vino
nci riguardi della produzione 1923-024, ò conservata in
L. 20 per ettolitro.
Del presente decreto sarà data comunicazione al Par-

lamento,
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Ordiniamo ehe 11 presente decreto, m,nito del sigillo
dello $cato, sia inserto nella raccolta t fficiale delle leggi
e 'dbi d6erêti del Regno d'R lia. mandarlo a chiauque
petti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

lIUSSOLÏÑI - DE STEFANI - TAÑGORRA

TIsto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Reglo decrègo 7 gennaio 1923, n. 12, sulfordinamento del R. eser-
cito.

VITTORIO EMANUET.E III

par grazia di Dio e .por volontò della Naziono
RE.D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R. esercité e dei sarvizi dipendenti dall'Amministrazione
della guerra, approtato con R. decreto n. 525 del 14 lu-

glio 1898,.e successivo niodificazioni;
Visto ilsR. decrato-legge 20 aprile 1920, n.451,esuo-
essive þodificazioni; .

Visti i Regi deerati 20 aprilo 1920, n. 453, e 3 giugno
1920, n. 710, ralativi alla sistemazione degli ufficiali esu-
beranti,per riduzione di ruoli organici col loro colloca-

inanto in liosizione ausiliania speciale ;

Visto il R decreto-legge 31 dicembre 1922, n. 1680,

concernente la riforma ed unificazione dai corpi armati
di polizia:
Ingvidfi,dei potei•i c6ñferiti al Governo del Re con

con la legge 3 dicembre 1922. n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la guerra, di concarto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato .e decretiamo :

Art. i.

E' abrogato il R. decreto 20 aprile i920, n. 451, con

le successivo modificazioni, ed 4 abrogato altrest ogni
altra disposiziona incompatibila col presente decreto.

riali, suddivisi in 30 divlsioni territoriali, e comþrende i seguenti
elementi:

tz) Stato maggiore generale;
b) Arma dei carabinieri Reali;
c) id di fanteria;
d) id. di cavalleria;
e) id. di artigl cria;
f) Arma del genio;
g) id. aeronautica;
h) Distretti militari;
f) Corpo sanitario militare;
l) id. di commissariato militero;
m) id. di am ain=strazione militare;
n) id. Veterinario militare;
o) Servizio trasporti militari;
p) Scuolg cors , istituti e stabillmbati daK;
q) Personale della giustizia militare;
r) Tribunale supremo di guerra o marina e tribunali mi-

litari;
s) Reparti di correzione e stabilimenti militari di penni
t) Rogio corpo di truppe coloniali (1).

Oltre gli elementi delle varie armi, corpi e servizi contem-
•plati dal presente decreto e che sono permanente nie man-

tenuti in servizio, vengono costituite all atto dáll bilitazione,
ovvero possono essero formato temporaneamonte per istruzione
o 'per speciali necessitä, unità delle diverse armi, corpi 'e ser-

vis). Tali unità veng no formate ricorrendo anche a personale
richiamato dal congedo. Il numero o la costituzione di dette unt'A
sono stabinti per decreto Realo.
Alla difesa naz:onale in caso ill guerra concorrono anche ri-

parti. dei corpi armati dello Stato non facenti parte del R. eser-
etto.
Sono inoltre costittdti i seguenti alti consensi militari:

a) Ïa commiss oue suprema mÌsta di difesa;
b) 11 consiglio dell'eiercitò.

La composizione e le attabuzioni di tali consessi sone stabilite
con provvedimento a parte.

Art. 5.

I m:litari del R. esercito comprendone:
a) Ufficiali;
b) Sotta"ficiali;
c) Truppa.

A) Ufficiali.
La gerarchia nei gradi di ufficiale 6 la seguente:

Art. 2. Ufficiali generali.

La suddivisione delle varie unità in mino-i riparti ed
il numero dei riparti stessi, degli istituti, stabilimenti
ed enti vari non specificatamente indicati nel presente
decr to saranno stabiliti d'ordine Nostro, con disposi-
zioni del Ministro della guerra.

Art. 3.

Con successivo Nostro decreto, su proposta d I Mini-

stro della guerra,.senuito il Consiglio dei ministri, sarn

stabilita la nuova circoscrizione militaro territoriale.
CAPo I.

Generalità.

Generale d'esercito;
Generale d'armata;
Generale di corpo d'armata ,

Generale di divisione,,gonerale medico capoj
Generale di brigata, generale medico, generale commissario.
I gradi di generale d'esercito e generale d'armata possono es-

sere conferiti esclusivamepte in guerra.
I generali di brigata (genei•ali medici, generaÌe commissario),
i generali di divisione (genera'e medico capo), e i generali di

corpo farmsta, nelle precedenze tra le varie cariche e dignità
avranno il posto già stabilito rispettivamente per i mpggiori
generrli. per i tenenti generali e per i tenenti generali coman-
danti t:to ari di corpo d'armata.

, Ufûciali supäiori.

Art. 4
Colonnello, tenente colonnello, inaggiore.

I esercÌth permanento è órdinato in 10 corpi d'armata territo- (t) Alla spesa relativa proÑede il kinistet dán cÑonte.
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Ufficiali inferiori.
Capilano; ufficiali subalterni: tenente, sottotenente, maestro

direttore di banda.
Gli ufficiali del corpo sanitario militare, del corpo di commis-

sariato militare, del corpo d'amministrazione militare, del corpo
veterinario militare, della giustizia militare, hanno grado eTet-
tívo con diritti ed obblight pari a quelli degli altri ufficiali del-
l'esercito e ne portano i distintivi. Peró essi percorrono altret-
tante carriere distinte, e non possono mai, qualunque sia il loro
grado, in caso di mancanza di militari di altri corpi ed armis

farne le veci.

B) Sottufficiali.
La gerarchia nei gradi di sottufficiale ò la seguente:
Maresciallo (Inaggiore, capo, ordinario); maresciallo d'allog-

glo dei carabinieri reali (maggiore, capo, ordinario);
Sergente maggiore; brigadiere dei carabinieri Reali;
Sergente; vice-brigadiere dei carab:nieri Reali.

C) Truppa.
La gerarchia nei gradi di truppa ò la seguente:
caporal maggiore; appuntato dei carabinieri Reali;
Caporale; carabiniere;
Appuntato, solda*O, 8ÌÌÍ€Yo carabiniere.

CAro Il.

Comandi, reparti e servizi

Stato maggiore generale del Regio esercito.

Art. 6.
Fanno parte dello stato maggiore generale del R. esercito:

a) Pispettore generale del 11. esercito e gli altri ufficiali
generali chiamati a far parte del Consiglio dell'esercito, non aventi
cariche contemplate nei seguenti numeri;

b) quattro generali comandanti designati di armata;
c) il 1° aiutante di campo generale di S. M.. il Re -

d) i 10 comandanti di corpo d'armata territoriale;
e) il presidente del tribunale supremo di guerra o marina;
f) il comandante generale dell'arma dei CC. RR.;
g) il capo dello stato maggiore centrale;
h) i 30 comandanti di divisione territoriale;
i) il comandante in 2& dell'arma dei CC. RR.; .

I) i generali a disposizione per le varie armi;
m) tutti gli altri ufficiali generali d'arma combattente(aiu-

tante di campo generale di S. M. il Re, comandanti di gruppo di
legioni dei CC. RR., comandante di gruppo scuole e legioni allievi
CC. RR., comandanti di brigata, capi reparto dello stato maggiore
centrale, camandanti di artiglieria e comandanti del genio di
corpo d'armata, addetti alle scuole, all'aeronautica, allTstituto
geografico mijftare, ecc. ecc.) comunque non compresi nelle let-
tere precedenti;

n) gli ufficiaH generali del ruolo tecnico d'artiglieria;
o) gli uffc'ali generali medici e il generale commissario.

Art. 7.
L'organico degli ufTiciali generali ò il seguente: (1)

Generali d'esercito, d'armata e di corpo
d'armata . .

Generali di divisione .

Generali di brigata . .

Generale medico capo
Generali medici . . .

Generale commissario

. . . 24
. ... 40

... 9õ

...
1

... 3
. 1

Totale . ., . 164

(1) È compreso tra gli ufficiali generali l'ispettore generale della
ß. guardla di finanza quando appartiene al R. esercito.

NB. - Nan sono compresi in questa tabella il Ministro della

Arma dei carabinieri Reali.

Art. 8.

L'arma dei carabinieri Reali comprende, oltre al ruolo spe-
cializzato dell'arma:

a) Il Comando generale dell'arma ;
l>) 7 Comandi di gruppo di legioni;
c) 1 Comando di gruppo scuole e legione allievi CC. RR.;
d) 1 Legione allievi carabinieri Reali;
e) 21 Legioni territoriali;
f) 1 Scuola allievi ufficiali CC. RR.;
g) 1 Scuola allievi sottufficiali CC. RR.;
h) 12 Battaglioni mobili CC. RR.;
i) 2 Squadroni CC. RR.

Art° 9.

L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori dei carabinieri
Reali è il seguente (2):

Colonnelli. . . . . . . . . .
26 -

Tenenti colonnelli. . . . . .
75

Maggiori. . . . . . . . . ,
109

Capitani. . . . .
.
. . . . . 376

Tenenti e sottotenenti. . . . 804
Maestro direttore di banda . 1

Totale . . .
1391

Arma di fanteria.

Art. 10

L'arma di fanteria comprende:
a) 1 Comando di brigata granatieri;
b) 51 Comandi di brigata di fanteria di lined;
c) 3 Comandi di raggruppamento alpino;
d) 2 Reggimenti granatieri;
e) 102 Reggimenti fanteria di linea;
f) 12 Reggimenti bersaglieri, di cui 0 ciclisti;
g) 9 Reggimenti alpini;
h) 1 Riparto di carri armati.

Ciascun reggimento si compone di 1 Comando, 1 deposito e

un numero vario di battsgPoni.
I reggimenti alpini comprendono in totale 27 battaglioni.
Il riparto carri armati si compdne di 1 Cornando, 1 deposito

e unità di carri armati.

guerra e il sottosegretario di Stato (se generali), i generali di
esercito non aventi carica effettiva nel R. esercito, il direttore
generale d'artiglieria e genio, il direttore generale del personale
ufficiali, 11 direttore generale dei servizi logistici, il direttore del
servizio ippico (se generale), gli altri ufficiali generall addetti al
Ministero della guerra, gli ufficiali generali addetti « servizi
estranei all'esercito, gli ufficiali generali dell'aeronaution, nonchè
quelli che fossero impiegati nelle monsioni di cui al comma 0)
dell'art. 60.

Quando un ufficiale generale viene a cessare dalla carica di
Ministro o di sottosegretario di Stato, mentre è completo l'or-
genico degli ufficiali generali, potrà rimanere in soprannumero
fino alla prima vacanza. che si farà nel grado e nella carica che

gli possono competere.
(2) Non sono compresi in questa tabella gli ufficiali addetti al,

personale del ruolo specializzato dell'arma, e gli ufficiali addetti
al servizio degli arsenali marittimi, quelli che sono portati sul
quadro organico del R. corpo di truppe coloniali e quelli che
sono addetti a servizi varf estranei a:l'er,ere:to. Non on altrest
coinpreti 10 capitani, impiegeti pre>;o i esuandi di. por¿ù d'ar-
mata territoriale
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Art. 11.

L'organico degli ufficiali superiori e inferiori di fanteria è il

seguente: (1)

Colonnelli 127 79 206

Tenenti colonnelli . . . . . 214 152 366

Maggiori . . . . . . . . . . . 480 72 552

Capitani . . . . . . . . . . . 1607 495 2102
Tenenti e sottotenenti (2) . . 3370 480 3850
Maestri direttori di banda . . 10 - 10

Totale 58'J8 Totale 1278 Tot.g. 7086

Arma di cavalleria.

.

Art. 12.

I?arma di cavalleria comprende :
a) 3 chinandi di.brigata di cavalleria;
b) 12 règgimenti' df davall ria;
c) 4 squadroni palifrenierl.

Ogni reggimento di cavalleria si compone di 1 comando, 2 o 3
rùppi di sqündroni (in'iotaÏe da 4 a O squadroni ordinari e pe-
santi) e 1 deposito.
Esistono inoltre 3 epositi speciali di cavalleria delLazio, della

Sicilia e della Sardegna.
Art. 13.

I'organico.degli.nfliolali superiori e inferiori di cavallerla ò
il seguente: (1)

Colonnelli
. . . . . . . . . . 16 2 18

Tenenti colonnelli . . . . . . 18 16 34
Maggiori . . . F , . . . . . 35 13 48

Capitani . . . , , . . . . , . 133 47 180
Tenenti e sottotenenti . . . . 270 48 318

otalo 472 Totalo 126 Tot. g. 598

Arma di ar tiglieria.
Art. 14.

L'arma di artiglierla comprende:
I. L'arma e il servizio territoriale d'artiglieria;
II. Il servizio tecnico d'artiglieria.
Costituiscono l'arma e 11 servizio territoriale d'artiglieria:

a) 10 Coniandi dinartiglieria di corpo d'artnata;
b) 27 Roggimenti di artiglieria da campagna;
c) 14 reggimenti di artiglieria pesante campale :

d) 1 Reggimento di artiglieria a cavallo;
e) 3 Reggimenti di artiglieria da montagna ;

f) 10 reggimenti di artiglieria pesante e da cosfa;
g) 10 gruppi controaerei e una scuola confronerei;
h) 1 Reparto painfrenier i;
l) 10 Direzioni di artiglieria con sezioni staccité il cui nn-

mero è stabilito per decreto Reale in relazione a)Ie ésigenze del
servizio.
Costituiscono il servizio tecnico d'artiglieria:

a) 1 Direzione superiore delle costruzioni d'artiglierla;
b) 1 Direzione delle esperienze d'artiglieria, con sezione

staccata e ufficio favole di tiro;
c) Stabilimenti d'artiglieria il cui numero e la cui specio

saranno stabiliti per dec.eto Reale in relazione alle esigenzedel
servizio.
I reggimenti di artiglieria comprendono 1 cotaando, da 3 a 5

gruppi, e 1 deposito.

Art. 15.

L'organico degli ufficiali superiori e inferiori di artiglieria è il
seguente :

Per l'arma e il servizio territoriale d'artiglieria (rublo combat-
tente) (1):

Colonnelli
. . . . . . . . . -. 68 43 111

Tenenti colonnelIÏ . . . . . . 155 11 166
Maggiori . . .. . . . . . . . .

253 14 267
Capitani . . . .

. . . . . . . 955 81 1086
Tenenti e sottotenenti (2) . .

1649 157 1800

Totalo 3080 Totale 306 Tot. g. 3386

Per'il reparto palafrenieri:
1 capitano;
5 subalterni (2).

Totale 6

Per il servizio tecnico d'artiglieria (ruolo tecnico):
14 direttori di stabilimenti e capi servizio (colonnelli

e tenenti colonnelli) ;
14 vice diréitori, capi uf8cio e capi sezione (tenenti

colonnelli e maggiori):
60 addetti (capitani e tenenti).

Totale 88
Inoltre alla direzione superiore delle costruzioni e negli sta-

bilimenti d'art:glieria sono comandati ufficiali delle varie armi
e corpi, per il disimpegno di mansioni tecnicho (osservatori in-
dustriali, ecc.) e per il disimpegno di servizi ausiliarl al servizio
tecnico. Tali uff'rciali sono:

12 tenenti colonnelli e maggiori;
55 ufficiali inferiori.

Totale 67
Detti ufficiali sono compresi nei quadri dell'arma e corpo ri-

spettivo.

. (1) Non sono compresi nella presente tabella gli ufficiali che
(1) Non sono compresi nella presente tabella gh ufficiali che sono porteti nel quadro organico del R. corpp di truppe colo-

sono portati nolyguadro del R,corpo di truppe colonialie qucÏli niali e quelli.fuori quadro (art.'66).
fuori quadro (art. 66)• (2) Fino alla concorrenza di 1/4 potranno casard di èoinple-
(2) Fino alla concorrenza di 1/4 potranno essere di comple-* mento,

snento,
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kma del genio.
Ar I. 16.

L'arma del genio comprende:
a) 1 Direzione superiore delle costruzioni del genio;
b) 10 Comandi del genio di colpo d armata;
e) 10 flaggruppamenti genio di corpo d'armata;
d) 1 Reggimento radio'elegrailsti;
e) 1 Reggimento pontieri e lagunari;
f) 1 Reggimento ferrovieri;
g) 10 Direzioni del genio, con sottodirezioni 11 cui numero

à stabilito per decreto Reale, in relazione alle esigenze del ser-
Vir.lo ;

h) 1 Istituto militare di radiotelegrafia ed elettrotecnica;
i) i Officina radiotelegrafica ed elettrotecnica del gento

militare;
l) 1 Officina di costruzioni del genio militare.

I raggruppamenti genio di corpo d'armata scno formati da 1

comniado, 1 battaglione zappatori-minatori, 1 battaglione tole-

grafisti ed 1 deposito.
Il reggimento radiotelegrafisti è costituito da 1 comando, 5

battaglioni ed 1 deposito.
11AggÌmente pontieri-lagunari è costituito da 1 comando, 3

lealtaglioni pontieri, 1 battaglione lagunari ed 1 deposito.
Il reggimento ferrovieri è costituito da 1 comando, 2 batta-

glioni, 1 gruppo d'esercizio ed 1 deposito.
Art. 17.

L'organico dedli utilcÏall superiori e inferiori del genio è il

seguente : (1)

Colonnelli . . . . . , . . . .
27 6 33

Tenenti colonnelli . . . . . .
33 11 44

Maggiori . . . . . . . . . . .
50 16 66

Capitani . . . . . . . . . . .
279 13 292

Teabati e sottotenenti (2) . .
372 115 487

Totale 761 Totale '61 Tel. gen. 922

Arma e.eronautica.

Art. 18.

Al riordinamento dell'arma aeronautica sarà provveduto con
provvedimento a parte.

Distrotti militari.

Art. 19.

I distretti militari sono 108.

Ad essi sono assegnati ufficiali delle var e armi numerica-

mente indicati nella seguente tabella:
106 Colonnelli;
106 Tenenti colonnelli;
$18 Capitani;
421 Subalterni

Tofa e 954

(10Nin sono compresi nella presente tabella gli ufficiali che
gono portati nel quadro organico del R. corpo di truppe .colo-
nimit e quegi fuori quadro (art. 66).
(2þ Fino alla concorrenza di 1 4 potranao essere di comple-

monto,

I suddetti ofneinli sono camgesi nelle tabelle indicaalt gli
organici delle armi di fanteria, cavalleria, artilleria e genio, di
cui egli articoli 11, 13, 1ð e 17.
Ai distretti sono assegnati inoltre i seguentiúffleiali.del corpo

d'amministrazione:
53 Tenenti colonnelli o maggiori:
106 Capitani;
109 Subalterni.

Totale 318
ed i seguenti uffleinli medici:

53 capitani;
63 subalterni.

Totalo 106.
Tali ufficiali sono compresi nelle tabelle di cui agli artteell

21 e 25.

Gorpo sanitario militare.
Art. 20.

11 Corpo sanitario militare consta di:
a) afficiali medici e ufficiali chimici-farmacistir
b) 10 direaiolii di sanità militare;
c) 10 compagnie di sanità;
d) 1 Istituto chimico-farmaceutico inilitare;
e) ospedali militari principali e secondari ed informerie

presidiarie.
Il numero degli ospedit uilittri e delleinformeriepresidiaris

ò stabilito per decreio Eca I,

L'organico degli uffic:11 :i;a:<yi e inferiori del Corpo -

nitario militarc h il seguente:
Ufficiali medici (1).

21 Colonto'll ;
80 Tenenti colonnelli;

.11i3 Maggiori;
402 Capitani;
300 Subalterni (2).

Totale 956
Ufficiali chimici-farmaelsti (3).

4 Tenenti colonnelli;
31 Maggiori;
45 Capitani;
52 Subalterni (4).

Totale 131

Corpo di commissariato militare.
Art. 22.

Il Corpo di commissariato militare comprende:
a) Ufficioli commissari;

(1) Non sono compr,si nella presente tabella gli afficiali che
sono portatijnel quadro orgenico del R. corpo di trappe cole-

niali e quelli addetti al Mtaistero della guerra ed a servizi
estranel all'esercito.

(2) In parte possono essere di complemento.
(3) Non sono compresi nella presente tabella gli ufficiali che

sono portatijnel quadro organico del R. corpo di truppe colo-

niali, il colonnello a disposizione della Direzione centralo del
servizio sanitario milit re e gli ufficiali addetti a servizi estranel
all'esercito.

(1) In parte possono essere di complemento,
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b) Ufficiali di stassistenza ;
10 Direzioni di eotatatssarigio con sagioni etseeste;

d) 10 Compágnië di suissistenka;
e) Stabilimenti di commissariato.

Le sezioni staccate e gli stabilimenti di Commissariato sono

stabiliti per decreto Reale, in relazione alle esigenre del ser-
Virio.

Art. 23.

Art. 27.

Corganico degli ufficiali del corpo yeterinário inilliste Ìl se-
guente: (6)

13 tenenti colonnelli:
25 maggiori;
$1 capilani;
71 subalterni (7)

L'organico degli ufficiali superiori e inferiori del corpo d Totale 170
commissariato e 11 seguente (5): Servizio trasporti militari.

Ufficiali commissarl. Art. 28.

10 Colonnelli;
20 Tenenti colonnelli;
40 Magglori
70 Capitani;
99 Subalterni. (6).

Totale 239

Ufficiali di sussistenza

8 Tenenti colonnelli;
7 Maggiori;
07 Capitani;
E8 Subalterni (1).

Il servizio trasporti militari comprende:
a) 10 Raggruppamenti trasporti;
b) 1 Officina di costruzioni automobiliste ,*).

Ogni raggruppamento trasporti comprende: 1 comando, 1 de-
posito, 1 gruppe automobilistico e 1 gruppo treno.

Art. 23.

L'organico degli ufficiali del servizio trasporti ò 11 so-

guente : (1)
1 Colonnello:
14 Tenenti colonnelli;
18 Maggieri ;
82 Onpitani;
165 Tenenti e sottotenenti. (2)

To'ale 175 Totale 270
Detti utliciali appartengono alÍó Varie Armi e corpi 6 soa9 Col-

Corpo di emministrazione militare. locati fuori quadro nelle armi e corpi rispettivi.
Art. 21. Geo III.

Scuole, eorsi, stabilimenti e reparti variÍl corpo di amministrasfone militare a formato dagli ufficiali
di amministrazione.

Art 25. Scuole fallitaff.

L'organico degli ufficiali del corpo di amministrazione ò il so-
gttente (2):

6 Colonnelli (3);
43 Tenenti colonnelli (3)
88 Alagglori;
45ß Capitani (4)
531 Subalterni (5).

Totale 1124

Corpo veterina io militare.

Ar t ' 30.
Le scuole militari del Regno comprendono:
1* Collegi militari :

Mirano a preparate i glovani alla ammissione alle scuole di
reclutamento.

2· Scuole di reclutamento:
comprendono :

a) Scuole allievi ufficiali di complemento;
b) Scuole allievi soltufficiali;
c) Scuole per il reclutamento di ufficiali in servizio at-

tivo per:nanente dagli ufficiali di complemento e dai.sottuffi-
ciali.

Art. 26.
,

8* scuole centrali:
Sono istituite perchè i quadri si addestrino nell'impiego de!!e

il corpo veterinario militare è fo,rmato dagli ufficiali vetc- minori unità e nell'esercizio della cooperazione tattica.
rinar i.

................

(5) Non sono compresi gli ufficiali portati nel quadroorganico
del R. corpo di trupp,e coloniali, quelli addetti al Ministero della
guerra e ad uffic1 estranel all'esercito.
(6 Non compresi i subalternt di complemento.
(1) In parte pot-anno essere di complemento.
(2) Non sono comprest gli ufficiali portati nel quadro organico

deL R. cor¡roodi trupoe coloniali, quelli addetti al Minis'ero della
i guerra o täd ufflet estranei all'esercito.
(3) Più 5 che possono essere.richiamati dal con;cd .

(4) Pio 20 e'ag poscloao essere richiamati dal con3cdo.
5) In par's patran'o e3sere di comÿlementa,

(6) Non sono compresi gli ufficiali portati nel quadre organico
del R..corpo di truppe coloniali, il colonnello capo del servizio
veterinario e gli altri ufficiali addetti al Ministero della guerra,
nonchè quelli addetti a servizi estranei all'esercito.
(7) In parte potranno essere di complemento.
(1) Non sono compresi neUa p:esente tabella gli ufficiali del

servizio trasporti portati nel quadro organico del R. corpo di
truppe coloniali, quelli addetti al Ministero della guerra ed a

servizi e:tranci all'esercito.
(2) In parte potranno opere di comp'emento.
(*) Ove necesst rie, il Ministero potra comprendere d sta of-

ficina tra gli stab i:nezii d'arti¿ligra.
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4o Istitutt superiori di coltura militare:
Sono istituiti allo scopo di favorire l'elevamento della coltura

professionale degli ufficiali di determinati gradi.
V Scuála èentrale di edircazione fisica:

È istituita per formare istruttori di educezione fisica.
Il numero, la denominazione e l'ordinamento delle varie seuole

saranno stabiliti por decreto Reale.

All'insegnamento di materie non militari si provvede con in-

segnanti delle scuole medie e superiori governa217e (1).

Art. 31.

Alle secole militari sono temporaneamente comandati ufficiali
delle vario armi, numericamente indicati dalla seguente ta-
bella:

33 Colonnelli;
47 Tenenti oolonnelli;
71 Maggiori ;

213 Capitani;
342 Subalterni.

Totale 70ô
I suddetti ufficiali sono compresi nelle tabelle delle armi di

fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, di cui egli articoli 11,
13, 15 e 17. Nella suddetta tabella sono compresi altresi 40 ufft-
c!ali in servizio di S. M. computati all art. 66, comma a).

Corsi militari.

Art. 22.

Mirane a perferionare gli uffleiali delle varie armi o corpi, o
a special'zzarli in materie tecniche.

Umoio d'amministrazione di persailali militari vari.
Art. 33.

I.'ufficio d'amministrazione di personali militari varl attende
all'amministrazione di tutti i personali dipendenti dall'ammini-
strazione della guerra che non hanno consiglio di amministra-

zione proprio.
Il personale di questo ufficio è fornito dal corpo di ammini-

strazione e conternplato dalla tabella di cui all'art. 25.

(1) Nulla ò variato nella posizione degli attuali professori civili
di ruolo del Ministero della guerra e di qu Ili, di cui all'art. 44

della legge 16 luglio 1914, n. . . ., che possano eventualmente

essere ammessi nel ruoli stessi.

Istituto geografico militare.
Art. 31.

L'organico del persona!e militare dellTatituto geografico è il

seguente:
1 Colonnello in servizio di S. M. Vice-direttore;
5 Capitant (di cui 2 in servizio di S. M.);
1 Tenente colonnello o maggiore d'amministrazione;
1 Capitano d'amministrazione;
2 Subalterni d'amministrazione.

Totale 10

Il personale stesso è compreso in quello indicato negli arti-

coli 25 e 66.

Tribunale supremo di guerra e ma ma

e tribunali militari.
A r t. 35.

Per la giustizia militare si hanno, in te upo di pace, un tribu-

aide supremo di guerra e marina e tribunali militari, 11 cui nu-

mero verrà stabilite per decreto Reale in relatione alle esigento
del servizio.
Con decreto a päte sará provveduto al riordinamento del pero

sona'e della giustizia militare.

Deposito di a!!evamento cavalli.

Art. 36.

Ogni deposito di allevamento cavalli si compone di una dire-
zione militare e di personale inferiore civile.
Ai depositi di alicyamento cavalli sono addetti squadroni di

rimonta.
Il numero dei depositi di allevamento cavalli e degli squadroni

di rimoWa saranno stabiliti per decreto Reale.

Art. 37.

Ai depositi di allevamento cavalli sono comandati ufficiali delle
armi di cavaller!« e artiglieria numericamente indicati dalla so-

guente tabella:
3 Colonnelli;
6 Tenenti colonnelli o meggiori;
9 Capitani;

,
15 Subalterai.

Totale 33
Detti ufficiali sono collocati fuori quadre nelle armi rispettive.

Riparti di correzione e Stabilimenti militari di pen a.
Art. 38.

I riparti di corre210ne e gli Stabilimenti militari di pena com•
prendono:

a) 1 Comando ;
b) 1 Battagitone di correzione :
c) - Carceri militari preventive;
d) 2 Reclusori militari principali e reclusori militari suc.

cursall;

c) 1 Carcere m11ifare centrale e carceri sussidiarie.
Il numero delle carceri susddharfe e dei reclus.>ri succursalt,

noncha quello delle carceri preventivo è determinate per decreto
Reale.

Art. 39.

Gli ufficiali organicamente assegnati ai riparti di correzione e

agli stabilimenli militari di pena sono delei-minati dalla seguente
tabella:

1 Colonnello;
2 Tenenti colonnelli;
9 Maggior!;
63 Capitent;
97 Tenenti e sottotenenti.

Totale 162 (1)
Det:i ufficiali sono collocati fuoii quadro rielle rispeftfYe ar-

mi. Essi potranno essere ridotti per decreto Reale, in relazione
alla riduzione degli stabilimenti di cui all'art. 38.

C.tPo IV.

Circosc-izione militare territoriale

Art. 40.

Hanno giurisdizione territoriale i comndi di corpo d'armata
i comandi di divisione, le direzioni di artiglieria, le direzionidel

(1) In parte possono essere richiamati del congede.
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genio, i distretti millfari, le direzioni di sanità e di commissa- 10 dhagnatori tecnici capt;
riato êd i tribunali gli ari. 80 disegnatori ttcnici;

CtPo V Totale -10.

Delegazioni tre.sporti militari -Personale tecnico-civile d'artig:ieria.

Art. 41.

11 Ministero della guerra destina ufsciali superiori quali capi
delle delegazioni trasporti militari. Le attribuzioni o il numero
di questa delegestoni sono stabiliti per decreto Reale previo ac-
cordo fra i Ministeri della georra e dei lavori pubblici.
Alle delegazioni predette sono inol're comandati nfliciali delle

vario armi, collocati fuori quadro nella rispettiva arma (art. 66).
C oVI.

Art. 45.
Il personalo tecnico-civile d'artiglieria comprende dottori in

chimlen e fleica _addetti all'ispettorato delle costruzioni d'arti-
glieria e agli stabilimenti, d'artiglieria.

Art. 46.

Il numero del predetto personale 6 11 seguente:
Specialisti tecnici capi . . 1
Speciali6tl ICCRICI O

Personali vari Totale 10

dipendenti dall'Amministrazione della guerra Personale tecnico-civile per il servizio chimico militare.

Art. 42.

At serylsi accessori del R. esercito provvedono i seguentiper-
sonali:

a) Personale teenico-civile dell'istiinto geografico nillitare
b) Personale tecnico-civile d'artiglieria ;

c) Personale tecnico-civile per il se yizio chimico militare;

d) Fersonale tecnico-cipite del genio;
e) Personale tecnico-civile d'aeronautica;

f) Maestri civili di educazione fisica;
0) Ragioniert geometri del genio;
h) Ragioniert d'artiglieria;
i) Begionieri d'neronautica;
l) Capi tecnici d'artiglieria e del genio;
m) Disegnatori tecnici d'artiglieria e del genio;
n) Assistenti del genio militare:
o) Archivisti e applicati delle amminis razioni militari di-

pendenti;
p) Ufficiali d'ordine dei magazzini militari;
q) Personale tecnico-civile dei depositi di allevamento ca-

Yelli.
Questi varl personali seguono altrettante carriere distinte.
Coloro che fra i suddetti impiegati che coprono uf0piestranet

allfamministrazione militare non sono comprosi nelle tabelle del

presente decreto.

Personale tecnico civile delilstiauta geografico militaro.

Art. 47.
Il personale tecnIco-civile addetto al servizio chimico-militare

comprende dottori in flsica o chimica. Il loro numero sarà sta-

¾lito per decreto Reale.
Persone.le tecnico-civile del genio.

Art 46

Il personale tecnico-civile del genio comprende: il direttore
tecnico dell'islituto Inilitare di radiotelegrafig ed elettro-tecnica;
ingegneri elettricisti o professori di fisica addetti all'officina
radiotelegrafica ed elettrotecnica del genio; dottori in chimica
del genio.

Art. 49.

Il numero del predetto personale è determinato dalla segente
tabella:

1 Direttore tecnico dell'Istituto di radiotelegrafia ed
elettrotecnica;

2 Ingegneri elettricisti o professori di flstca;
2 Dottori in ohimica.

Totalo 5

Personale tactico civile d'äaronautica.

Art. 50.

Il personale toenice-civile d'aeronautica sará determinato e on
successivo decreto.

Art. 43.

Il personsie tecnico civíle dell'Istituto geografreo ruilitare com-

grende:
a) geodeft capi, ingegnert geografi principali e ingegneri

geografi ;
b) topografl capi, primi topografi e topograft ;
c) disegnaiori tecnici capi e disegnatori tecnici

Art. K

Il numero di detta personale è determ nato dalla s•guente
tabela:

1 geodata capo;
2 Ingegnèrl geografigpr°uoipali;
8 ingegnoxi geografi a

Maestri civili di educagione fisica.
Art. 51.

All'insegnsmento della educazione fisipa si proyrede con mae-
stri civili di eduenzione fisica, di ruolo. Al posto del maestri ci-
vili di educazione fisica possono essere destinati, verificandosi
le relative mancanze, sottufficiali forniti dei titoli di abilitazione
per detto insegnamento.

Art. 52.

Il numero del predetti maestri di educazione fisica è di 50 (1

IN.gionieri geometri dal genio.
Art. 58.

I regionieri geometri del genio si distinguono in :
Totale 6•

,

- a) Ragioniere geometra superlore;17.topogrné capi;
25 primitlopoþaß; •

ggra1L · (1) Il numero dei predetti maestri potrå eggete ta î¾gde rd
laziono alle ¢sigtige del servir.to con legge di bhanoig,
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b) Ragionieri geometri capi;
c) Primi ragionieri geometri;
d) Ragionieri geometri.

Art 54

Il numero dei predetti ragionieri è determinato dalla seguente
tabella (1) :

1 Regioniere geometra superiore;
27 Ragionieri geometri capi;
46 Prîmi ragionieri geometri;
110 Ragionieri geometri.

Totale 184

Ragionieri dÏ artigliería.
Art. 65.

I ragionieri di artiglieria si distinguono in:
a) Ragioniere di artiglieria,superiore;
b) Ragionieri di artiglieria capi;
c) Primi ragionieri di artiglieria ;

d) Ragionieri di artiglieria.
Art. 56.

Il numero dei ragionieri di artiglieria è determinato dalla se-

guente tabella (2):
1 Ragioniere di artiglieria superiore;
22 Ragionieri di artiglieria capi;
44 Primi ragionieri di arttglieria;
92 Ragionieri di artiglieria

Totale 159

Ragionieri d'aeronautica.
Art. 57.

I ragionieri di aeronautica saranno stabiliti con successivo de-
creto

Capi tecnici di artiglieria e del genio.
Art.58.

I capi tecnici di artiglieria e del genio si distinguono la:
a) Capi tecnici capi officina;
b) Prishi capi tecnici;
c) Capi tecnici

Art. 59.

Il numero dei predetti capi tecnici è determinato dalla se-

guente tabella (3):
10 Capi tecnici capi officina;
30 Primi capi tecnici;
77 Capi tecnici.

Totale 117

(1) Non sono compresi i ragionieri geometri del genio che

sono portati nel quadro organico del R. corpo di truppe colo-

niali, quelli fuori ruolo e quelli a dispdsizione del Ministero

della marina e delle colonie.

(2) Sono compresi un ragioniere capo e 12 ragionieri, addetti

a'l'officina di costruzioni automobilistica (1 capo e 2 ragionieri)
e ai gruppi aut mobilistici (L per gruppo).
Non sono compres; i ragionieri di artiglieria che sono portati

nel quadro organico del R. corpo di truppe coloniali e quelli
fuori ruolo.
(3) Non sono compresi i capi tecnici di artiglieria e del genio

che sono portati nel quadra organico del R. corpo di truppe

colonialli quelli fuori ruolo e quelli a disposizione del Ministero

della marina.

Disegnatori tecnici di artiglieria e detg nios

Art. CO.

I disegnatori tecnici di artigieria e del genio si distin-
gnono in:

a) Disegnatori tecnici capi;
b) Disegnatori tecnici.

Art. 61.

Il numero dei suddetti disegnatori toonici detergiinato dalla
seguente tabella (1) :

30 Disegnatori tecnici capi;
75 Disegnatori.

Totale 111

Assistenti del genio militare.
Art. 62.

Gli assistenti del genio militare comprendono (2):
80. Primi assistenti del genio migtary:
120 Assistenti del genio militare.

Totale 20)

Personale delle amministrazioni m ligari dipèndenti.

Art. 63.

Il personale d'ordine delle amministrazioni militari dtgendenti
di cui alle lettere o), p), dell'art. 42 ò suddiviso ne?le seguenti
categorie e gradi:

a) Archivisti delle amministrazioni militarl dipendenti ap-
plicati delle amministrazioni militari dipendenti;

b) Primi ufficiali d'ordine del magazzini inilitari; ufficiali
d'ordine deiamagazzini militari

Art. 64

Il numero complessivo di ciascuna categoria 00 detti lièrsonali
e la ripartizione per gradi sono determinati dÀlla ságnente ta•
bella (8):

683 Archivisti nelle amministi'azioni milftart dipen-
denti;

1024 Applicati delle amministrazionÏ iËilitári dipen-
denti

Totale 1707

161 Primi ufficiali d'ordine dei Riagagzigi militari·
241 Ufficiali d'ordine dei magazzini militari.

Totale 402

(tbNon sono compresi i disegaatori tecnici cite sono portatt
nel quadro organico del R. corpo di truppe coloniali e quelli
fuori ruola.

(2) Non sono compresi gli assistenti del genio che 2 sono por-
tati nel quadro organico del R. corpo di truppe coloniali e
nelli fuori ruolo

(3 Non sono compresi gli impiegati d'ordine dello dqe suddetto
categorie che sono portati nel quadro organicofo R. corpo di
truppe coloniali o i posti occuPati da sottufDC1All i sóryisie so-
dentario.
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Personale tecnico civile
dei depositi di allevamento cavalli.

Art. 65.

Il personale tecnico'civile dei depositi di tllevamento cavalli
i composto di 1 agente principale e 5 agenti.

Art. 66.

Oltro gli ufßciali di cui agli articoli 29 (servizio trasporti), 37
(depositi alleTamento cavalli), 39 (riparti di correzione), sono col-
locati fuori quadro i seguenti:

a) Ufficiali delle varie armi comandati in servizio di S. M
al Ministero della guerrn, ni vari comandi, alle scuole, all'Istituto
geografico militare, in missione all'estero e addetti militari al-
Pestoro, ecc.

Colonnelli. . . . . . . . ,
36

Ufflatali superiori e inferiori . . . . 426

Totale . . . 462

N. B. - Sono esclusi gli ufficiali in servizio di stato maggiore
a disposizione del Ministero delle colonie.

b) Ufficiali delle varie armi offettivi alle case militari di
S. ii. 11 Re e Principi Reali:

2 Colonnelli:
4 Tenenti colonnelli o maggiori ;
3 Capitani.

Totale 9

Possono inoltro essere comandati alle predette case ufficia)
delle vario armi e corpi secondo le necessitå. Tali uffleiali sono
collocati fuori quadro nelle armi e corpi rispettivi.
Il numero o il grado degli ufficiali ellettivi alle case militari

può essere variato con decreto Iteale. Parte di tali ufficiali pos-
sono essere richiamati dal congedo.

c) Ufficiali delle varie armi assegnati all'Istituto geografico
militare:

3 capitani;
d) Ufficiali delle varie armi o corpi per la preceitazione

quadrupedi, per lo delegazioni trasporti, per gli uffici militari di
stazione; ufficiali a disposizione e ufficiali con altri incar:chi

speciali affidati dal Ministero della guerra:
10 Colonnolli ; .
10 Tenenti colonnelli ¡
20 Maggiori;
70 Capitani;
90 Subalterni

Totalo 200

N. B. - Sono esclusi gli ufficiali addetti ai depositi cavalli
stalloni,

e) Ufficiali delle varie armi o-corpi compresi nel quadro
organico del Alinistero dolla guerra;

f) Ufficiali eventualmente comandati al Ministero della

guerra: quando occorrano, il loro numero sarà determinato

volta per volta per decreto Reale;
) Útfleiali temporaneamente coxiandati agli Enti residuati

dalla guera e.ora in via di scioglimento, o a servizi temporanei
derivaati dalla guerra stessa.
Il loro nutnero cará determinato volta per volta per decreto

Reale;
h) UËficiali dello Torie armi, corpl, servizi addetti a servizi

estranei all'esercito.

Disposizioni esecutive e transitorio.

I.

Il grado di generale d'armata, sarà asslinto dai generali ortire
servizio attivo permanente che hanno tenuto il comando:titolare di
un'armata in guerra.

II

Il grado di generale di corpo d'armata sarà assunto dall attuslo
1* aiutante di campo generale di S. M. 11 Re o dai tenenti ge-
nerali in serrizio attivo permanente che abbiano il comando di
un corpo d'armata, o che siano stati comandanti titola.ri di un
corpo d'armata in guerra.

III

Assumeranno il grado di generale di divisione i rimanenti te
nenti generali ora in servizio attivo permanente che non rien-
trino nelle categorie specificate al precedente n. II, nonch6 gli
attuali maggiori generali in servizio atuvo permanente ricoprenti
le seguenti cariche:
.- comandanti di divisione;
-- comandante in 2a dell'arma dei CC. RR.

,

- generale a disposizione per l'arma del genio;
- direttore superiore delle costruzioni d'artiglieria;
- maggiori generali ora impiegati in cariche diverse dalle

prgcedenti, che siano stati comandanti titolari di una divisione.
IV

Il grado di generale di brigata sarà assunto dai maggiori gene-
rali ora in servizio permanente non compresi nelle cate¿orte di
cui al precedente n. III e dagli attualt brigadieri generali in ser
vizio attivo permanente.

V.

Il grado di generale medico capo sarà assunto dall'attuale mag-
glore generale medico in servizio attivo permanente. Gli alÏnúÈ
brigadieri generali medici in servizio attivo permanente astrumed
ranno il grado di generali medici.

VI.

Il tenente generale commissario ora in servizio attfYo perma-
neute conserverå tale grado ad personam.

TII.

I limiti di età per la permanenzadeglLufficialigenerallin-ser,
vizio attivo permanente, in relazione ai nuovi gradi, sano i as-
guenti:

Generale d'armata, anni 68.
Generale di corpo d'armata, id.
Generale di divisione direttore superiore delle costruzioni

d'artiglieria, id.
Generale medico capo, id.

Generale di divisione, anni 65.
Generale di brigata del ruolo tecnico d'artiglierla, id.
,Generale medico, id.
Generale commissario, id.
Generale di brigata, anni 62.
Il limite di età di 68 anni resta in vigore anche por il tenente

generale commissario.

VIII.

Le disposizioni del Regio decreto 27 ottobre 1922, n. 1427, re-
Intivo agli assegni dei brigadieri generali, dei maggiori generali
e dei tenenti generali sarannolapplicate rispettivamente al gradi
di generale di brigata (generale medico e generale commissario),
generale di divisione (generale medico capo) e generale di Corpo
d'armata.
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Però n311a ap >llerzione del p-o,ente decreto at generali ora in
servisio attivo permanente. 1 nuovi gradi assunti no : imp rte-
rannotalcaam variazione he li; astegni "che loro enmpetono in
virtdiHels predetto decreto 27 ottobre1922, n. 1427 e che saranno

pero o loro conservati.

Per effetto dell'abolizione del gradi di tenente generale, mag-
giore generale e hrigadiere generale si osserroranao le seguenti
norme per gli affleiall generali ora appartenenti alle categorie
in congedo :

a) Assumeranno il grado di generale di armafa i tonenti
generali che abbiano esercitato it guerracometitoladlocariche
di capo di stato maggiore delfesercite o di comandante di ar-
mata.s.

b) Assumeranno 11 grado di generale di corpo d'armata i

totietiti generalichesianoslati coinandanti di un corpo d'armata
sia la tempo di pace che in tempo di guerra ed abbiano avuto,

per agione della carica r vestita, il rango di comandanto di

corpo d'armeta;
e) Assumeranno il grado di generale di divisione i rima-

nenti tenenti generali ed i maggiori generali che siano stati co-
niendanti titolari di una divisione o abbiano ricoperto una ta-

rica c¢rrkppadente;
d)ctrimanenti maggiori generalt ed, i brigadieri generali

assumeranno il grado di generali di brigata;
e) I tenenti .senerali medici conserveranno ad personam il

grado atinale; i maggiori generali ed i brigadieri generelimedici
o comminari assumeranno il grado di generali Igod.ci o com-
missark

I.
Con Pentrata in vigore dell'ordinatnento stabilito dal presente

dedrofo) gata facoltà al hiinistro della guerra, per provvedere
allã egdtbili necessità organiche che ne conse guono, di

cogo r uterità in posizione ausiliaria speciale - nei ruoli
e gradfgeÏ quali si verificano eccedenze rispetto allo nuove ta-

belle organiche - ufficiali di qualsiasi grado, anzianità ed età,

senza il vinceÏo del preventivo accoglitnento delle domande in-
tese a ottenere il collocamento di tale posizione, sentito solo 11

parere delle commissioni di avanzamento da convocare in sede
specialé agli effetti della presente disposizione. Avvel'so ai collo-
eamenti in posizione ausiliaria speciale così disposti non è am-
messo alcun gravamo.

Cotr decreto a parte sarå provveduto alla sistemazione dell'at-
taalo penomale del corpo invalidi e veterani.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raocolta ufficiale delle leggi
e déi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiupque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DIAZ - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLio.

I

Regio decreto 27 ottobre 1922, n. 1765, che estende alle localitå

¢unne rgiate dal terremoto del 6-7 settembre 1920 le norme

contenute nel decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1916, n. 54

per la cess one af Comuni delle aree occupate e aer ricoveri

sa di esse costruiti in conseguenza del terremoto stesso.

ITTORIO EMANUELE III
get grazia di Dio e per volanth della Natione

RS D'ITAIJA

OTgttig del S. decreto 23 settembre 1920, nu-

maro.1315, recapts provvadimenti par le località dan-

neggiata dal terramoto del 6-7 sattembre 1920 ;

Vispo l'art. 8 dal R. decreto 16 novembre 1921, n. 1705;
Riconos3iuta l'opportunità di cadera ai Contuni i ri-

coveri ecstruiti dall > Stato in occasione di desto terra-
moto, nonchò le aree su cui detti ricoveri esistono ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dal presidente del Consiglio dei mi-

nisari, di concerto con i Ministri segretari di Stato per
Pinterno, per i lavori pubblici, per le finanze o per il
tesoro ;

Abbiamo decretato e decratiamo :

Per la cessione ai Comuni danneggiati dal terremoto
del 6-7 settem' re 1920 delle aree e del ri^overi su di
esse costruisi si pravvederà, in quanto applicabile, a
norma del decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1916,
n. 54.

Ordinismo che il presente doereto, monito del sigillo
dello Stato sia inserto nella raccolia uffleiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Itrlia, mandando a chinaqug
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICClO - TADDEI - PARATORB
- BERTONE.

Visto, il guardasigilli : OVIGLIO.

Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 13, che est¢nde al comune di
Venezia con Marano l'applicarlone dell'art. 10 del Regio de-
creto-legge 7 aprile 1921, n. 374, concernente dazi di consuma.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1210 ;

Visti i Regi decreti-legge 7 aprile 199i, n 374, 10 giu-
gno 1921, n. 741, 19 novembre 1921, n. 1723. e 23 otto-
bra 1922,,n. 1388:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nastro ministro segretario di Stato

per .le finanze interim del tesoro, di concerto col Mini-
stro dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il dispasto dell'art. 10 del R. dee eto 7 aprile 1921'

n. 374, é applicabile anche al comune di Venezia con
Murano.

Il p esenta decreto entrerà in vigore nel giorno sue.
cessivo a quella della pubblicepione nella Gazzetagaf-
foiale e sarà prasantano ( P4rlamento per la eenvpp
sione in legge.
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Ordiniamo che 11 presente doereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqi e
spetti-di osservarlo e di farlo osservare

I)ato a Roma, addi 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardaatgilli : OVIGLIO.

Jtegio decreto 11 gennalo'1923, n. 20, che rë disposizioni relatius
alfalto Comando-e al Constglio dell'esercito,

VITTÒRIO EM'AÈUELE III
per grazia di Dio o por volontâ della Nazione

RE D'ITALIA

Visto.il Nostro decreto-7 gennaio 1923, v. 12;
In virtù dei pieni poteri conferiti con legge 3 dicem-

bro 1922, n. 1061;
Udito il ,Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, -di concerto con quelli della
saarina e delle õolonie;
Abbiamo.decretato e decretiamo:

DEL CONSIGLTO DELL'ESERCITO.

Art. i.

- Il Consiglio dalfasercito si compone ;

a) dell'isiiettofe generalo del R. esercito (gene-
rËlidiesercito; d'arniata o di corpo d'armata), presi-
dente ;

. b) dei 4 generali'comandanti designati d'armata ;

c) di 3. altri generali d'esercito, d'armata o di

corpa d'armata;
2) del capo di Stato thaggiore centrale.

Uno dei, generali di cui alle categorie b) e e) ha la

carica di vice-presidente del Consiglio ;

L'ispettore generale del R. esercito ò nominato per

deereto Reale, udito il Consiglio dei ministri. Gli uffi-

ciali, generali, di cui'alla lettera e) e il vice-pres dente

sono nominati per decreto Reale alla fine di ogni anno

e durano in carica per l'anno successivo. Essi possono

essero riconfermati.'
I-comandanti designati d'Armata e il capo dello Stato

maggiore centrale fanno di diritto parte del Consiglio.

Al Consiglio stesso à addatto un ufficio di segreteria,
-la 'cui comyiasizione ò stabilita con decreto dal Ministro

della guerra.
Art. 2.

Il Consiglio dell'esaroito deve essera chiamato a dar

parere sullo, piil importsuti qu,estioni relative all'ordi-

namento, reclutamento, addestramenito, armamento ed

eituipaggiÂiÄeá¶a dell'eserti ,
alla .sua n o' ilitazione e

radunatá.in cÍeso di guerra, n!Pavanzamento e ste.to degli

umciali e dei. sottufficiali, 8111 Litomazione
difontiva d I

territorio, ed in genere sui più imporiianti argomenti
interessanti l'organizzazione do!!a difesa nazionale.

Art. 3.

Ogni qualvolta debbasi trattare questioni attinepti alla
difesa delle corte e al riordinamento della preparazione
e dell'impiego delle forze di terra e di mare o questioni
atinenti ad ordinamenti militari che comunque possano
interessare la R. marina, i! Consiglio dell'esercito si riu-
nirà in assemblea plenaria col Comitato degli ammiragli,
per deliberazione presa di concerto tra i Ministri della

guerra o della marina.
Per la -trattezione di determinateguestioni potrani1o,

di volta in volta, essere chiamati a far parte del Con-

sigli , con voto consultivo, ufficiali del R. esercito e della
R. marina, ed eventualmente funzionari della marina

mercantile, o personalità civili che abbiano speciale com-
petenza in materia.

Art. 4.

Il Consiglio deve essere chiamato a dar parere sulle pitt
importanti questioni inerenti alla organizzazione delle

truppe coloniali e alla difesa delle coloni3. Dette que-
stioni gli vengono sottoposta dai Ministri competenti pol
tramite del Ministro della guerra.

Art. 5.

Hanno facoltà di assistere alle seduto anche i Afini-
stri competenti, nei casi incul.ilConsígliotratti
questioni interessenti i rispettivi dicasteri, di cui ai
precedenti articoli 2, 3 e 4.

Tanto il Ministro della guerre, quanto gli altri pr -
detti Ministri, nei casi in cui in1;er.vengono alle sedate,
non hanno voto.

Art. 6.

11 Consigli> dell'esercito ò convocato dal Ministro

della guerra o dall'ispettore generale del R. esercito,

ogni volta che sia necessario avarne il parere Ikutoo
rità che convoca il Consiglio stabilÌsce gli argomenti da
discutero e l'ordine dei lavori.

Quande l'ispettore generale del R. esercito non possa
intervenire alla seduta, la presidenza é assunta dal

vice-prosidente.
Quando il Ministro della guerra intervenga alla so-

duta, assume la presidenza per la seduta stessa.

Art. 7.

11 Consiglio delPesercito cessa di funzionare all'atto

della mobilite.zionc e oer tutta la durata della guerra,

DELLO STATO MAGGIORE GENERALE

Art. 8.

L'ordinamento e le attribuzioni deno Stato 'mag-giore
centrale sono stabiliti con decreto del Ministro della

guerra.
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DELL'ISPETTORE GENERALE DEL & ESERCITO Arg,jf.

Ar t. 9.

L'ispettore generale del R. esercito, alla dipendenza
del Ministro della guerra, presiede in tempo di pace

all'organizzazione difensiva dello Stato e alla prepara-
zione dei quadri e delle truppe alla guerra, ed in ge-
nore alla risoluzione delle piil importanti questioni che
interessano l'esercito. Esercita l'alta azione ispettiva
sulle truppe, sui servizi e sulle scuole, riferendone ai
hiinistro predetto,

inoltro l'alto consulenta tecnico del Ministro sulle
principali questioni relative alla destinazione, alPavan-
samento, allo stato ed al governo die iplinare degli uf-
ciali, generali.
Egli pertanto, in dipendenza di tali attribuzioni:

a) stabilisce i concetti fondamentali ai quali deve
essere informat i la preparazione della guerra e comu-

nica sin dal tempo di pace, per mezzo dello Stato mag-

giore centrale, alla autorita interessata le direttive ge-
nerali per la organizzazione difensiva del territorio e

per la determinazione dei còtnpiti dei comandanti delle
grandi unità durante il periodo della inobilitazione e

radunata, e all'inizio delle op3razioni;
b) determina la formazione di guerre. dell'ese-cito

e i criteri in base si quali debbono essere effetmeti gli
titudi e i provvedimenti esecuav1 per la mobilitazione
dalle truppe, la predisposizione dei materiali e l'orga-
nizzazione dei servizi ;

c) predispone l'impiego oresso l'esercito mobili-

tato degli úfficiali generali ;
d) dà le direttive, in i'elazione ai fondi sie.nziati

in bilancio, per la compilazione dei progetti generali
delle grandi esercitazioni, di quello delle armi tecniche

e di. quelle combinato fra esercito e marin°a, e investa,

caso.per caso, dell'alta dirazione di dette esercitazioni,

qualora non l'assuma egli stesso, altro ufficiale gene-
rale ;

Art. 10.

Per l'esercizio delle sua funzioni l'ispettore generale
del R. esercito ha alla sua dipendenza :

a) gli ufficiali generali comandanti designati di
armata;

b) il capa dello stato maggiore centrale;
c) i generali a disposizione per le varie armi.

Egli potrà inoltre valersi dell'opera degli altri mem-
. bri del Consiglio delPesercito, per quegli eventuali in-
carichi che crede3se di affidare loro. In particolare af-

. flderà ad uno dei membri del Consiviio dell'esercito

l'alta direzione delle scuole militari, e ad un altro mom-

bro più specialmente lo studio delle questioni riflet-
.

tenti la fanteria.
ÃÑla esecuzione degli studi e la emanazione dePo

ÑË¾sizioÃÏ inerenti alle anzidette attribuzioni, l'ispet-
tore predetto dispone dello stato maggiore contrale. ,

L'ispettore generale del R. esercig deve essera tenulp
a giorno della situazione politica, per quanto possano
esse ne interessati gli studi e le predisposizioni sopra
indicate.

Ogni qualvolta siano dal Governo convocate Commis+
sioni straordinarío per lo studio di questioni comunque
interessanti la preparazione della Nazione alla guerray
dovranno farne parta l'ispettore generale del R esercito
e le persone che saranno all'uopo da lui designate, a ti-
tolo consultivo tecnico.

Art, 13.

L'ispettore generale del R. esercito ha facolta di eor-
rispondere direttamente con tutte le altre autoi'ità del
R. esercito, della R. marina e civili, con le quali gli oed
corra mettersi in relazione in ordine allo funzioni di sua
spettanza.

DEI C0MANDANTI DESIGNATI D'AllMATA

Art. 14.

Gli ufficiali generali comandanti designati d'armata
in base alle di ettiva che ricevono dall'ispettore geno-
rale del R. esercito, eseguiscono gli studi e presiedone
alle disposizioni per l'organizzazione della

, difesa nella
zona loro assegnata e par la preparazione alla guerrA
de113 rispettive armate.
Essi svolgono inoltr3 azione ispettiva sulla prepara-

tione e sulla disciplina dei quadri e dalle truppe delle

grandi Iinità territoriali poste alla loro dipendenza, sul-
l'efficienza dei servizi e sulla organizzazions, nella unità
stesse,' delle operazioni di mobilitazione.
Disimpegnano infine quegli eventuali incarichi che

sono loro affidati dal Ministro della guerra o dell'ispet-
tore generale dal R. esercito.

DEL CAPO DELLO STATO MAGGIORE CENTRALE

Art. 15.
Il capo dallo stato maggiora centrale, in base alle di.

rettiva che ricava dall'ispettore generale del R. esercito,
provvede all'esecuzione dei relativi studi o concreta le
conseguenti disposizioni esecutive.
ßono perciò compresi nelle sue anribuzioni:

a) gli studi riflettenti la sistemazione difensiva
del territorio o le eventuali operazioni di guerro., d'ac-
cordo. ove occorra, con le autorità della R. marina ;

b) la compilazione dei documenti relativi alle
formazioni di guerra, alla mobilitazione o radunata
dell'esercito, ad eventuali mobilitazioni parziali e allo
impianto e funzionamento dei servizi d'intendefixa; .

e) la compilazione delle comunicazioni alle agtG
ritt tecniehe dell'eseroite oires gli studi di leio com«

potenza;
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d) le predisposizioni. d'accorda con i Miristeri
interesse.li. cira la pr lezione di tutto le vie di comu-
Dianziweie e-loro erantuali interruzioni e circa la vi-
gi?anza e protesione costiera;

e) o studio d lle quest'oni di me.ssima raTative
all'e.440skame: to dell'esaroito ; la com ii'azione dei pro-
get Ede le grandi esarciazioni o delle direttive per le
esar3iin ioni n rma'i;

(klo studio della regolamentazione disciplinare o
tal ica ;

g) gli studi e le ptbblicazi ni sto ico-milit:.ri.

Art. 16.

Pa & rimanenkä §?rto d $11e sus attribt sioni, il cápo
dello stato maggiora contrale ha la funzione di o garo
teenf4 dal Min'sWö dina gliertal ed a lui sottopone di-
re.tamenta le proposte e le disposizioni esacutive di sua
comfí¾za.
Soim bomprese in tali attribuzioni, ess:ozialmente;

n) la riparasfone dalle somme inscritte nel bi-
Jancio p la difasa nazionale ;

b) gli studi e le djuposizioni rel-tive el recluta-
mento e all'ordinamento dell'esercito, alla circoscrizione
territofiale militare e alla dislocazione dalla varia uniß ;

d) la questioni generali e di massima relative al
trattamento, alParanzamatto e stato dpgli ufBciali e dei

sotmfficiali, alla disciplina e alla assistanza inorale ; le

disposizioni relativa alP impiago dagli ufficiali in ser-
vizió>di stato maggiore;

8) g:i studi e le quest'oni di massima relative
all'organizzazione o al funzionamento dai servizi in

tempg di pace.
Il öäþo dello stato maggiore centrale comunica e sot-

topane pr ventivamenta all'esame dall'ispattore generale
del Raia esercito tuttg le questioni sopra accennate

che rivestan a caratt are generale o di particolare impor-
tanza nel riguardi dall'esercito.

Art. 17.

Il rango e le attribuzioni del capa dallo stato mag-

giore centrale, in quanta non rient:ana in quelle anzi-
detta, sono quelle Ÿelatiive al suo grado ed alla sua an-

zianità.

Art. 18.

In t npo di guerra il capo dello stato maggiore omntrale

passa al:a c>mp ett e diretta dipandenza del Comando

supremo dalPesercito mobilitato e lascia al Ministero

dallagerra gli orgahiami mecessal i a provve;1ere alla
continuit\ di indirizzo dalle mansiani dello stata mag-

giora gygak.
Art. 19.

E' ábrog ta ogn( altra dispasitione cott:aetante con

quelle contancte nel presav0 decista

Ordinismo che il presonte doeroto, monito del sigillo
dello Stato, siaínsorto nella raccolta+fneiale delloilèggi
e dei decreti del Regno d'Ïtália, mafilanao a chiuiiga
spet.ti di=6sservarlo o di farlo osservar'è.

Dato a Roma, addi f I genraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
IIUSSOLINI - DIAZ - TIIAON DI IIEVEL -

FEDERZONI.
Visto, 11 guardasigilu: OklGLlo

Regio decreto 11 rennaio 1923, n. 21, refutivo kila istituzione di
una Commissione Suprema mista di difesa.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per rol utA della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro d •creto 7 gennaio 1923,. n. 12;
In virtti dai p°eni polari conferiti al Governo dgl Eg

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei mínistri;
Sulla p-oposta dal Nostro Ministro segregario d(Stato

par gli affari dalla guerra, di concerto coi Miniggri A-·
leressati:
Abbiamo daoretato e decretiamo:

Art. i.

E' istituita r na Commissione Suprema mista di difesa,
allo scopo di risolvere le più importanti questioni con-
cernenti la predisposizione e l'organizzazione dell'a Va-
ria attiviti nazionali o dei mezzi necessari alla gtlerra.

Art. 2.
La C mmissione suprema è costituita da un Comitato

deliberativo, da organi consultivi e da un ufficio di so-
gretaria.

Art. 3.

Compangono il Comitato daliberativo :

il Presidente d I Consiglio dai Ministri, presidente;
il Ministro degli affari esteri, membro ;
il Ministro d ilPinterno, id.;
il Ministro delle finanze, id.;
il Ministro della guerra, id.;
il I inistro della marina, id;
il Ministro delle colonie, id;
il Ministro dal industria e commercio, id.
Il Ojmitato deliberativo formuÏa le questioni sulle
luali g i organi consultivi sono chiamati a espi·i:Éerà
il loro parere.

Art. 4. '

Sano organi censuTri della Commissione: '

a) il On i glia delPosercita ;

b) il Camit .t , degli ammiragli (entrambi por lo
queEt!oni ett ett! alla rispettivacompetengass.tabiliiadai
dooreti ist tt vi);

d)]un Comitsta gør 14 ]gogart,signg (ella Ingþib
Jasione nazion alo.
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Ar . 5. « ERRATA-CORRIGE

Il Comitato por la preparazione della mobilitazione
nazionale è istituito per lo sr,udio delle questioni con-
cernenti l'utilizzazione di tutte Is attività nazionali, la
predisposizione, l'organizzazione e l'impiego delle risorse
del Paese occorrenti per la guerra.
Esso è composto di un presidento nominato per de-

creto Reale, su proposta del presidente del Consiglio dei
ministri, e dei seguenti membri:
Otto direttori geneta!i o .cap: servizio delle Ammini-

strazioni dello Stato, delegati, rispettivamente dai Mi-
nistri dell'interno, industria, colonie, agricoltura, lavoro,
dinanze, Javori pubblici e dal sottosegretario per lama-
rina mercantile ;
Il direttore generale delle ferrovie dello Stato;
Il direttore generale della Banca d'Italia;
Il capo dello stato maggiore centrale dell'esercito;
Il capo di stato maggio:e della marina;
Da sei a dieci rappresen:•nti designati dal Ministero

della guerra, di c neerto con quello della ,marina, nel
campo della scienze, dell'industria, dell'agricoltura e

dell'economia nazionale.
Il Comitato medesimo ò, par deliberazione del suo pre-

sidente, suddiviso in sezioni.

Art 6.
Il presidente del Consiglio dall'esarcito, il presidenta

del Comitato degli ammiragli e il presidente del Comi-

tato par la. preparazione della mobilitazicne nazionale
intervengono, con voto consultivo, alle riunioni del Co-
mitato deliberativo.

Ar t. 7.
L'ufficio di segreteria, in base agli ordini che ricave

dal presidente del Consiglio dei ministri, accentra le que•
stioni che devono essere sottoposto agli organi consul-
tivi e tiuindi al Comitato deliberativo, prepara e coor-

dina i lavori delle varia sezioni del Comitato por la

preparazione della mobilitazione nazionale ; notifica e.i

vari Ministori le decisioni del Comitato deliberativo e ne

segue l'attuazione.
La composizione dell'ufficio di s greteria sarà stabi-

lita con decreto del presidente del Consiglio dei mini-

stri, sentiti, ova necessario, i Minist ori interessati.

Art. 8.

Con decreto del presidente del Consiglio dei ministri
sarà data ogni altra disposizione occorrente per l'ese-
cuzione del presente decrolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DiaZ - TAON DE REVEL -

CAVA NT - - CARNAZZA - FEDERZONI
- ROSSI - DE STEFANI.

Viste, il guardasigilli: OVIGLIO.

L'argomento del R. D. L. 17 ottobre 1922, n. 1343, pubblicate
nella Gazzetta ufficiale del O novembre 1922, n. 259, deve inton-
dersi come non stampaio e sostituito dal seguente:
< Riattivazione dei termini normali e provvedimenti di favore

in materia di tasse di successione, di registro e di manomorta
nelle terre della Venezia, già invasa dal nemico e nella zona
delle operazioni di guerra >.

I

Regi decreti che autorizzano i comuni di Cremona e di Miran-•
dola ad applicarc una soprattassa scolastica.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 10, comma 3•, della legge 25 maggio
1913, n. 517 ;
Veduto il titolo IV del regolamento approvato con

D. L. 11 agosto 1918, n. i652 ;
Veiuta l'istanza con cui il comune di Cramona chiede

sia istituita una soprattassa a carico degli alunni di
quello scuole medie e normali governative le cui fit-
miglio dimorano fuori del Comune medesimo;
Veduta la deliberazione di quel R. commissario in

data 26 settembra 1922;
Veduta la deliberazione della Giunta provinciale pe¢

le scuole medie di Cremona in data 29 settembre1928;
Sulla proposta del Nostro Ministro sagretario di Stato

par l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretismo :

Il comune di Cremona è autorizzato ad applicara a
proprio favore, ed a carico degli alunni delle locali
scuola medie e normaji governative, le cui famiglie
dimorano fuori dal Comune medesimo, una soprattassa
non superiore alla tassa scolastica normale, a decorrere
dal 1° ottobre 1923.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addì i6 novembre i922.
VITTORIO EMANUELE.

GENTILE.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Yolontà della Nacione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 10, comma terzo, della legge 25 mag-
gio 1913, n. 517;
Yeduto il titolo IV dal regolamento ,approvato con

D. L. 11 agosto 1918, n. 1652 ;
Veduta l'istanza con cui il Comune di Mirandola chiede

sia istituita una sopraitassa a carico degli alumni di
quel¯a R. scuola tecnica, le cui famiglie dimorano fuori
del Comt no medesimo ;

Veduta la daliberazione di quel commissario profet-
tizio in data 5 luglio 1922;
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VŠduta la deliberazione della Giunta provinciale per
le sciiole ·medio didodella in data 10 ottobre 1922;
Sülla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per fistruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Mirandola ò autorizzato ad applicare a

proprio favore, ed a carico degli alunni della locale
R. sougla tecnica, le cui famiglie dimorano fuori del
Comune medesimo, una soprattassa di L. 40, a decor-
rere dal i* ottobre 1923.
Il Ministro proponente ð incaricato della esecuzione

del presente decreto che aará reiristrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

GENTILE.

Regio decreto che fatituisce nel comune di Biancavilla una scuola
tecnica governativa.

VITTORI0 EMANUELE III
þer grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto 11 testo unico delle leggi per la conversione

in Regio e l'istituzione di scÁole medie approvato con

il Nostro decreto 25 luglio 1907, n. 643, ed il regola-
mento 15 settembre 1907, n. 642, modificato con il No-
stro decreto 3 agosto 1909, n. 630;
V duto le leggi 17 ottobre 1860, n. 263, 25 maggio

1913, n. 517, ed il rególamento approvato con D. L. 11

agodo lii8i n. 1652;
Veduta la convenzione stipulata fra il Ministero della

pubblica istruzione ed il comune di Biancavilla per la

fatituzione di una scuola tecnica governativa ;

Veduto che 11 comune di Biancavilla si obbliga con

la detta convenzione a sostanere gli oneri relativi a tale
istituzione ;
Unita la Commissiane mista istituita col R. D. 3ago-

sto 1909, n. 630, e la G.unta del Consiglio superiore
della P. I.:
Sulla propõsta dal Nostro Ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con quello
del tesoro;

Abbiamo decretato e dearetiamo:

Art. i.

Dal 1° ottobre 1922 è istituita nel comune'di Bianca-

Tilla una scuola tecnica governativa.
Ál suo inantenimento sarà provveduto in conformità

dàlla disþosizioni vigenti e della convenzione predetta
che si aÿÿrova.

. Art. 2.

Con altro Nohtro diore cara provveduto alla modi-

geazione delle tabelle organiche delle cattedre nelle scuole

medie governative ed alle variazioni di bilancio inerenti
all'attuazione del presente dec eto.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addì 25 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

ANILE.

Regi decreti che intitolano la scuola tecnica femminile di Venezia
e l'Istituto tecnico di Savona.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 6 giugno 1922 con cui la G'itinta
comunale di Venezia fa voti che la scuola tecnig gg-
vernativa feinminile di quella Citta venga intitolata dal
nome di < Rosalba Carriera > ;
Visto il pare e favorevole emesso dalla Giunta gi'ò-

vinciale per le scuole medie di Venezia, nella sua adu-
nanza de1PIi luglio 1922;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e daerettamo:
Isa Scuola tecnica femminila gov rnativa di V tiezia

ò intitolata dal nome di < Rosalba Carriera ».

Il Ministro proponente è incaricato della
.
esecuzione

dal presenta decreto che sarà registrato alla Corta del
conti.

Dato a Roma, addl 19 novembre 1922.

VITTORIO EMANUEI.E.

GENTILE.

VITTORIO EMANUËLE III
par grazia di Dio e per volontà della Nazione

BB DTTALIA

Vista la deliberazione con cui la Giunta di Vigilanza
nell'Ìstituto tecnico di Savona fa voti che la scuola

predetta venga intitolata al nome 'di " Paolo Boselli ,,;
Visto il parere favorevole emesso dal commissario

prefettizio di Savona con deliberazione 23 settei-
bre 1922;
Considerato che all'atto della regificazione dell'Isti-

tuto tecnico e nautico di Savona veniva imposto ad
esso il nome di Leon Pancaldo ;
Considerato che con D. L. 15 ottobre f917 il R. Isti-

tuto tecnico e nautico di Savona veniva scisso in due
Istituti distinti e che il nome di Leon Pancaldo veniva
mantenuto all'Istituto nautico ;
Sulla proposte. del Nostro Ministro segretario di Stato

per la pubblicalistruzione;
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Abbiamo decretato e deoreiemo:
L'Istituto tecnica governaiva di Savona è intitolato

al nome di < Paolo BoseEi ».
Il Ministro proponente ò incari,ato della esecuzione

del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
'conti.

Dato a Roma, addì 26 novembre i922.

VITTORIO EMANUELE.

GENTILB.

ReGio decreto che approva la deliberazione 5 gennaio 1922 del
commissario straorcinario del comune di Trieste e la delibe-
razione 13 luglio 1922 del Consiglio comunale di Trieste,circa
Papplicazione di tributi locali nel predetto Comune, per
l'anno 1922.

VITTORIO EMANUELE III
r grazia di. Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA

Veduta la legge 19 dicembre 1920, n, 1778 ;
Veduto lo statuto civico di Trieste ;

Sulla proposta del Nostro Ministró segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidonie del Consi-
glio dei ministri, di concerto col Nostro Ministro delle

finange;
Abgi dooreta.o e decretismo :

Art. L

È approvata la deliberaziore del commissario stra-
ordinario del comune di Trioshe, in data 5 gennaio
1922, nella parte che riguarda l'istituzione del dazio in-
terno di consumo sul gas per uso di illum°nazione e di
riscaldamento e sull'energia olettrica soltanto per uso
di illuminazione, eccettuato il consumo por l'illumina-
zione municipale delle aree pubbliche e quello per gli
ufBci, istituti e ste.bilimenti comunali, e precisamente
nella misura di L. 0,15 tanto por metro cubo di gas
quanto per KV di enorgia elettrica.
Oltre alla esenzioni suddette, ò fatis enche riserva di

esenzione par il consumo di gas negli opiiloi per ri-
scaldamento, comunque adoperato nei processi indu-
striali e per il consumo di gas e di energia elettrica a
scopo di illuminazione negli ersonali e per l'esercizio
delle strade ferrate,

Art. 2.

E' approvata la deliberazione dal Consiglio comunale
di Trieste; ha dam I3 luglio 1922, nella parte che au-
menta o stabilisca i seguenti tributi:

A) Aumento di tributi:
1* addizionale all'imposta ca.sstico pigioni dal 23 al 250/0;
2· addizionale all'imposta casalico classi dal 35 al 40 0/0.
3Cáddizionalisugli emolumenti maggiori dalf80 al 120 0/0;

per qttanto riguarda gli emolumenti superiori a L. 120:0;
4'saddialonale altimþosta sulle rendite dall'80 al 200 0|0;
#' id oããlo all'imposta sulle tantiòmes dall'80 al 120 9/0;

G* ddiñonale allimposta sulla hirra dal 880 al 1040 9/9
tanto or la birra 1:nportata, quanto per quella fabbricata ip
città;

7° imposta sul vino di propria produzione da L 10 a L 20
l'ettolitro.

B) Istituzione di nuovi tributi:
1° acque gazese 5 cent la nottiglin;
2° acque minerali da tavola 10 cent. la bottiglia :
3° cacao e cioccolata 50 cent. il kg.
4* carni cotto e conservate e cibi preparat1(escluso le cardi

salate ed insaccate) 60 cent. al kg.
6* caviale, tartufl e bottarga L. 5 al Ag.;
6* dolci 50 cent 11 kg.;
7* focole e sciroppi 50 cent. il kg.;
8° frutta esotiche L. 1,20 il kg.
9* mielo 50 cent. 11 ag.
10° saponi (eccettuato quello da bucato) L. 2 il Ag.
11° profumerie, L. 3 il kg ;
12* thé, L. 1,50 il kg.

Art. 3.

Il presente dee'eto se-A registrato alla Corte dei conig
e pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 14 dicembra 1922.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Regio decreto che approva le f.eliberaztoni 20 maggio, 17 giugno,
15 e 29 luglio 1922, della Giunta provinciale della Venezia
Tridentina, per l'applicazione af tributt locall nei cognunÏ
di Bolzano, Laòis, San Lorenzo e Drò.

VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e par valent,à della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1322;
Visto il R. decreto-legga 31 agosto 1921, n. 1269;
Visto il R. decreto i9 novembre i921, n. 1740 ;
Vista le leggi 8 giugno 1892 (B. L. 2. n. 17) e 3 mar•

zo 1895 (B. L. P. t. 15) ;
Visto lo statuto per la citàà di Bolzano ;
Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

par gli affari dell'intorno, pres'denta del Consiglio det
ministri, di concerto con il Ministro delle finanze ;
Abbiamo dacretsta e de3rotiamo:

Art. f.

Sono app-ovate le deliberazioni 20 maggio 1922, 17
giugno 1922, 15 e 29 luglio 1922 dalla Giunta provin-
diale straordinaria della Veuezia Tridantiµa, che auto-
rlzzano:

1° 11 comune di Bolzano a riscuotere una tassa:
a) di L. 12 sai poi'Inessi di teneie aperti i pub-

blici osercizi oltre l'oraria di chiusu a fino alle 2 an-
timetidiane e

b) di L. 20 olt"e le 2 estimeridie.no ;
2° il comune di Lavid a riseuotere una taga dà

40 */, sull ýasta dolci.(band doloffloato)
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8° il comune di San Lorenzo a riscuotere una

tassa:

8) di L. 5 sui balli e sui pubblici divertimenti ;
b) di L. 20 sui permessi di tenere aperti i pub-

blici esercizi oltre l'orario di chiusura ;
4°il Comune di Drò a riscuotere una tassa:

a) di L. 10 sui balli in pubblici esercizi da!!e ore
18 alle 22, di L. 20 dalle ore 22 e.Ile 24 e di L. 5 par
cissonna ore dopo le 24 ;

b) una tassa di (L. 10 sui permessi di tenere aperti
i ptibblici eseraizi oltra l'orario di chi,usura.

Art. 2.

Le tasse di cui al procedente e.rticolo s'intendono au-
torizzate con decorrenza dal giorno defa pubblicazione
del presente dacreto, e quelle di cui si un. 3, lett. a) e
4, lett. a) dello stesso articolo, con la riserva che siano
fatti salvi i diritti spettanti all'erario tanto per il R. de-

creto-legge 5 maggio 1921, n. 568, quanto por le tasse
dis concessioni governativo che sui permessi medesimi
dovrabo essere corrisposte.
Il presente decreto sarA registrato alla Corte del

donti e pubblicato nella Gazzetta u//lcíale del Regno.
Dato a Roma, addì 17 dicembre i922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANL

Regio decreto che approva la deliberazione 24 luglio 1922 della
Giunta provinciale dell'Istria, per l'applicazione di fributi lo-
cali per l'anno 1922 nella suddetta Provincia.

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio o par volonta dalla Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la,lpgge 19 dicembre 1920, n. 17'78 ;
Veduto,il R. decreto-legg) 31 agosto i921, n. 1269, e
il R. decreto 19 rovembre 1921, n. 1747 ;

Veduto il R. decreto-legga 5 giugno 1921, n. 794, e
il R. decreto ið giugno 1921, n. 915 ;
Su proposta deLNostro Ministro segratario di Stato

per gli af.fari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concarto col Nostro Ministro delle finanze ;
Abbiamo daoretato e decret amo:
E' approvati la daliberaziono 24 luglio i922 della

Giur ti prõViricialestre.ordinariadall'Istria par la parte che
i•íguarda l'imposizione dai seguenti tributi per l'anno i922:

1° sovrimposta d11 200 Ol0 all'imposta fondie.ria ed
alla relativa addiziolíale di guerra;

2° tassa di L. 1,80 per lit o sui liquidi indice.ti dal-
l'aig. 1, n. 2, del R. deers to 16 giugno 1921, n. 915.
Îl presatis daereto sarà repstrato alla Corta dei conti

e puþblicitð nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Utto a!Roata,4s.ddl 17 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUFLE.

Alq3SOLINI - DE STEFANI

Se optimento di Comiglio comunale.

Reltsione di 8 E il Mmistro segretario di Stato per
gli affa ri dell'interno, a 8 H ll Re, in udienza del
25 novembre 1922, sul decreto che sologlie il Con-
siglio comunale di Davoli (Catanzaro).

SIRE :

L'Amministrarlone comunale di Davoli, è stata infrialmentece-
siituita fra i vari partiti locali in base ad un aco>rdo che ha
pero ben presto ceduto di fronte al risorgere di antagonism¡
cho hanno diviso gli animi degli amininisiratori creando anche
tra la popolazione un fermento non Acevro di pericoli nei ri-
guardi dell'ordine pubblico. Un'inchiesta fatta eseguire dal pre-
fetto di Catanzaro sull'andamento della civica azienda ha accer-

tato come tale stato di disagio abbla~avuta dannosa o grave ri-
percussione nei servizi municipali.
Gli.uffici si trovano nel più completo disordine ed abbandono,
il 'servizio di contabili% e di tesoreria è gestito irregolarmente
e senza slenna garanz•a ptr gli interessi dei cittadini e del Co-
mune; l'igiene dell'abitalo e friscuì•ata; la gestione daziar a
é tenuta in economia con risultati non soddisfacenti per il Co-
mune, ed in genere tutti gli atti.dell'amministrazione sono do-
minati da igteressi parlicolari con .danno palese di quelli del
Comune.
Poich6 i richinmi fatti all'amministrazione per l'osseiv2nza

dei suoi doveri ed i tentativi esporiti per conciliare i partiti in
contraste sono riusciti inutili si rende necessario, anche per
ragioni d'ordine pubblico, addivenile allo scioglimento del con-
siglio comunale ed alla conseguente nomina di un R. commissar:o
A ció provvede, su conforrxe parere espresso dal Consiglio

di Stato in data 8 corrente l'unito schema di deereto che ho
l'onore di sottoporre all'Angesta ÏIrma della Maestà Nostra.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per Volonta della Basione

RE D' ITALIA

Sulla proposta p el Nostro Einistro segretario di
Stata per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R decreto 4 feb-
braio 19f5, n. 148:
Abbiamo decretato e deeretiamo;

Art. i.

Il Consiglio comunale di Davoli, in provincia di Ca-
tanzaro, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor car. Sabbatini Vincenzo, è no:ninato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di dettò Oomune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di logge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zicae del presente decreto.

Dato a Roma, addl 26 novembre 1922.

LITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
FERROVIE DELLO STATO

Graduatoria di nierito dei vincitori del concorso a sei posti di
sostituto avvocato in p ova, handito con avviso-programma in
dat a 18 novembre 1920 :

1* Avv. Candice Vincenzo.
2* Avv. Perotti Giuseppe.
3' Avv. Parisi Francesco.
4* Avv. De Laurentis Alberto
5' Avv. Recchia Felice.
4* hyy. De Barberis Vito.

Concorrenti riusciti idonei oltre il nuinero del pesti messi a
concorso:

7* Avv. Minervini Enrico.
8* Avv. Urso Giuseppe.
S* Avv. Ferola Paolo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ReOio Istituto delle signore Montaire alla Quiefe

AVVISO DI CONCORSO.

Nel R. Istituto delle Signore Montelve alla Quiete a aparto il
concorso ad un posto di alunna gratuito per 11 corrente anno
scolastico 1922-223.
A detto posto possono concorrere le fanciulle appartenenti a

famiglie di cittadini italit ni di civile condizione e sark data la

preferenza a quelle come dal R. decreto 29 Inglio 1520, n. 1930
e clob:

1* agli inabili a causa della guerra:
2· agli orfani dpi militari caduti in guerra e di coloro che

siano morti a causa della guerra;
3* ai figli di coloro che per Terite, malattie contratie in

guerra o a causa della guerra, sono resi inabili a proficuo la-
Toro (Vedi decreto Luogotenenziale 22 agosto 1918, n. 13f51
Le domande in carta billata da L. 1,20 devono essere indiriz-

zate al sottoscritto operaio presso PUfficio di .amministrazione
in Firenze, in Borgo S. Iacopo n. 7.
Ogni domanda deve esser corredata del seguenti documenti,

in caria da bollo da L 1,20.
1• fede di nascita da cui resulti che la fanciulla ha èlà non

minore di sette anni, nè maggiore di undici;
2° fede di battesimo

,

3° attestato medico, autenticato dal sindaco, di vaccinszione
o di sofferto vaiuolo naturale;

4° attestato medico, ugualmente autenticato, di sana e ro-
busta coslifazione fisica;

5• stato di famiglia;
6* tutti quei documenti, che valgeno a dimostrare le bene-

merenze e le condizioni di fortuna della famiglia.
L'alunas che consesmirà il posto dovrà portare al suo ingres-

so nellTatitute il cortedo prescritto dal regolamento, e dovrà
corrispondere L. 400 annue pagabili in due rate semestrali an-

ticipate per le spese di mantonimento del corredo stesso, lire
200 per lassa di villeggiatura od eventualmente L. 400 per tassa
dei tegni di mare.
Oltre a c ð restano a carico delle famiglie le spese degli in-

segnamenti facolta|ivi, cie sono il piano-forte, la lingua inglese
e la tedesca, e quelle di posta e di tejegrammi e l'aquisto del
libri di testo.
Le domande dovranno essere presentate nel termine di un

mese dalla data di pubblicazione del presente avviso nel bol-.
lettino uffcide delle I. P.

Firenze.
Per l'operaio pres'del:tc

MÌNISTERO PER L'INI)OSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assietrazioni private

Corso medio del cambi
del giorno 12 getinaio 1923

(Art. 89 del Codice di commercio)

Media Media

Parigi . . . . . . 140 15 Dinarl . . . . . . . .
-

Londra
. . . . . . 93 90 Corone jugoslave . ,

-

Svizzera
. , . . . . 383 - Belgio . . . . . . . . 129 -

Spagna . . . . . 317 - Olanda . . . . 3 -.•

Berlino . . . . , ,
O 205 Pesos oro . . . . . ,

17 20
Vienna . . , , , . , O 03 Pesos carta . . , , . 7 58

Praga . . . . . .
57 50 New York , , . . .

20 09

Oro.. ...38764

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI & godimento Note

L50 •|, metto (1905) . . . . . 25 68 -

3,50 */, netto (1902) . . . - -

8 */, lordo . .
--- -

5 */, netto . . . . . 34 38 -

Corso medio dei cambi
del giorno 13 gennaio 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Redja

Parigi .......14007, Dinari........ -
Londra . , , , . .

93 St Corone jugoslave . ,
-

Svizzera , . . . . .
381 - Belgio . . . . . . . . 129 -s

Spagna . . . . . .
316 - Olanda

. . . . . .
-

Berlino . . . . . . . 0 201 Pesos oro
. . . . . -

Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta
. . . . . -

Praga ....... 5765 NewYork...... 2005

Oro
. . . . . . 888 86

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento Notein exso

3.50 */, netto (1906) . . . . . 75 :5 -

3.55 */, netto (1902) . . , , ,
-

3 */, lordo . . . , , ,

5 */, actio , . . . . . .
84 48 ..
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INSERZIONI
Società anonima Ippodromo Chilivani

s. A. 7. c.

SEDE IN OZIERI

Capitale sociale L. 170.000 - interamente versato

Avviso di convocazione
di assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in .dssemblea generale ordi-
paria per il giorno 18 del mese di febbraio c. a , alle oro 15. presso
la Cattedra ambulante di agricoltura in' Ozieri, per deliberare
iul deguento

Ordine del giorno:
1. Relazione morale del Consiglio d•nmministrazione.
2. Bilancio consuntivo 1922.
3. Bilancio preventlyo 1923.
4. Varie.

Qualora in detto giorno gli azionisti non raggiungessero il na-
mero legale, l'assemblen resta'convocata per il 20 febbraio, alla
stessa ora, nello stasso .luogo e bol medesimo ordine del giorno,
e le doliberazioni saranno valido qualunque sia il numero degli
azionisti intervenuti.

Ozieri, 12 gennaio 1923.
Per il Consigilo d'amministrazione

B segretario
Nino Costi.

A sensi de!Ialt.29 dello statuto sociale per intervenire all'asa
semblea le az!cni al portatore dovranno essere depositate presso
la sede sociale non oltre il giorno 6 febbraio 1928.

Lodi, 12 gennaio 1923.
Dott. Luigi Bocconi

notalo in Lodi -incaricato.
N. B. - Pure a sensi del disposto art. 30 dello statuto sociale i

sigg. azionisti sono preavvisati che se l'assemblea di prima con-

vocazione andasse deserta per mancanza del numero legale, un'ora
dopo della prima si darà corso a quella di seconda convocazione
o le suo deliberazioni saraano valide qualunque s:a 11 aumero
degli intervenutL

Dott. Luigi Bocconi
notaio délegato.

6556 - A pagamento.

I soci della < Globale », Società italizino di mutua isigenrazione
a quote flsse, con sede in Roma, sono convocati in asseinblea ge-
nerale ordinaria e straordinaria, iiidetta pel giorno 1* febbraio
1923, alle ore 11 ant., nella sede sociale, Via Reggid, 61, per deci-
dere sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministiázlóne.
2. Relazione dei sindaci

' 3. Approvazione del bilancio chinso a 31 dicetilbre 1922
4. Nomina degli amministratori e sindaci.
5. Cessione del portafoglinei vari rami.
O. Sciogliments anticipato della Società.
9. Noinina del liquidatore
8. Varie ed eventuali.

6541 - A pagamento· , Qualora l'assemblea non raggiungesse 11 numero légale, sarà
toimta una seconda adunanza, il giorno 2 febbraio, alle ore

Stabilimento Favero per la trasformazione della carta 12.so.

Societ onima Roma, 15 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministra iono

SEDE I N M I L A NO 6577 - A pagamento
Capitale L. 250.000

I signori azionisti sono convocatl in assemblea generale straor-
dinaria per il giorno 5 febbraiò Ì923, ore 11, presso Pavv. Piero
Brambilla in Milano, via Morone n. 6, onde deliberare sul so-

guento
Ordine del giornd:

1. Proposta di aumentare a L 400.000 11 capitale sociale. Con.
seguente modifica dell'art. 5 dello statuto. Modifica dell'art. O
dello statuto.

2. Proroga al 31 dicembre'1915 della durata della Societa
,

modißca all'art. 4 deljo statuto.
3. Modifica all'art. 39 dello statuto nel senso di portare al 30

giugno di ciascun anno la chiusura degli esercizi sociali.

Per intervenire all'assemblen gli azionisti dovranno depositarö
1e loro azioni presso la sede dolla Socioth nel termine statulario.
Qualora la prima adunanza non riuscisse valida. la seconda

avrà luogo il 12 febbraio 1923, allo stesso luogo ed ora indicati.

Il Consiglio d'amministrazione.

La Socletà anonima per lavori di idraulica, eleBrotecnica e
trazione S. A. L. I. E. T. in liquidaziono - capitale sociale lire
500.000 interamente versato - sede in Ilologna, via Caprarle n. 1 -
invita i signori azionisti ad interveniro all'AssetnbÏen generale or-
dinaria e straordinaria che si terrà nella sede sociale 11 1* feb-
braio, alle ore IN, in prima convocazione ed occorrëndo l'11
fabbraio, ore 16, in seconda convocazione.
Il deposito delle azioni per interventro alPaséemblea deve effet-
tuarsi nelle casse sociali a termini dello statuto.
L'assemblen tratterà 11 seguente

. Ordine del giorno:
Rendiconto 1922 e deliberazioni relative.
Proposta di riduzione del capitale socisie.
Dimissioni dei liquidatori.
Proposta di un gruppo di coci p:r la modinen dell'art. 36

dello statuto sociaae.
Noniina di liquidatori e sladact.

6570 - A pagamento.;
I liquidatori.

6557 - A pagamento Terr0 0 Bet'Î010 - B1 liquitinžione
" L'Assicurazione .Agricola ,, socios anontma

SOCIETA' ANONIMA ITALIANA SEDE I N M I L A NO

di assicurazioni e di rinssicurazioni contro i danni della grandine Capitale L. 2.000.000 - Versato 600.000

Capitale sociale versato L. 300.030 elevabile a L. 3.000.000 Avviso di convocasione

SEDE IN LODI I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi
I signori azionisti sono cotivocati in assemblea generale straor-

41nnria per il giorrio 11 febbraio 1923, alle ore 15 precise. presso
la sede soolalÀ in Lodi, via Garibaldi n. 12, per in tratlazione del

seguente
Ordine del giorno:

1. Deliberare in rnerito all'aumento del enpitale s >ciale ver-

µto da L. 30).000 a L, 500.039 elevabile a L. 3.000.000

narin e straordina in di seconda convocazione por il giorno 3
febbraio 1923, a;Ie ore 15, presso la sede sociale in Milano, in
via Gabrio Casati, u. 1, per discutero e deliberare sn' seguente

Ordine del giorno:
In seduta ordinaria:

1. Relazione del liquidatore sull'andamento della ligiiÍdarione
e sul bilancio al 31 d cedsbre 1921,
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'2..Presentazione del bilancio al 31 dicembre'1921. 2 Relazione dei sindaci.
3. Relazione <Ïei sladaci sul bilancio stesso. 3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 o delibera-
4. Discussione, approvazione delle relazioni, del bilancio, de- zioni relative.

terminazione del dividendo e deliberazioni relative. 4. Modifica di alcuni articoli dello statuto.
5. Determinazione dell'emolumento ai sigg. sindaci.
6. Nomina di 5 sindaci effettivi e di 2 supplenti.

In seduta straordinaria :

7 Relazione del liquidatore sul compimento della liquida-
zione;

8. Presentazione del bilancio di chiusura della liquidazione.
9. Relazione dei sindaci sul bilancio di chiusura della liqui-

dazione;
10. Discussione, approvazione delle relazioni, del bilancio

stesso e deliberazioni relative.
11. Comunicazioni eventuali

AVVERTENZA

I signori azionisti potranno ritirare presso la sede sociale in

5. Eventuali.

Avranno diritto ad intervenire all'assemblea gli azionisti che
abbiano depositati i loro titoli nella Cassa della Società, o in
quella della Banca nazionale di agricoltura succursale di Maco..
rata, almeno due giorni prima di quello fissato per l'adunanza.
Ai depositanti sarà rilasciato un biglietto di ammissione con la

indicazione dei titoli depositati.
Occorrendo una seconda convocazione essa rimane sin d'ora

fissata per lo stesso giorno, alle ore 14, nel medesimo locale.
Macerata, 13 gennaio 1923.

Il presidente
Amerigo BuonaccorsL

6583 - A pagamento
Milano il biglietto di a nmissione all'assemblea· Unione Cooperativa Manifattura Tabacchi

Milano, 15 gennaio 1923.
Il liquidatore B a, r i

prof. rag. Roberto Morettini• I soci sono convocati in assemblea alle ore 11 precise del 23
65"l8 - A pagamento· c. m. in via Melo n. 12, per deliberare sul seguente

Società editrice del Corriero delle PugliO .
Ordine del giorno:

1. Relazione finanziaria morale e bilancio consuntivo anno
Anonima per azioni 1922.

Capitale sociale L. 1.200.000 2. Rapporto del sindaci.
3. Reintegrazione del capitale o scioglimento anticipato della

SEDE IN BARI Società.

Sono invitati gli azionisti della Società ad intervenire all'adu. 4. Nomina dei liquidatori.
Canza generale .straordinaria che sarà tenuta nella sede sociale
in Barl via Piccinni num. 6, alle ore 11 del giorno 1° febbraio
1923.
Occorrendo la seconda convocazione, questa sarà tenuta il

giorno stesso neFo stesso luogo, alle ore 15.
Ordine del giorno:

< pçliberazioni conseguenti alla situazione generale della so-
cletà c alle dimissioni del Consiglio d'amministrazione >.

N. B. A norma dell'art. 35 dello statuto le deliberazioni saranno
valide con qualunque numero dei soci intervenuti,

Bari, 12 gennaio 1922.
Il Consiglio d'amministrazione.

6584 - A pagamento.

Società anonima cooperativa case popolari
SEDE IN ODERZO

A termine dello statuto sociale le azioni al portatore dovranno Avviso di colavocazione
essere depositate nella cassa della società in Barl via Piccinni
n. 6 cinque giorni prima delPadunanza. I sig¡nori azionisti sono invitati ad intervenire alla seduta straor-

Bari, 15 gennaio 1923. dinaria che avrà luogo domenica 28 gennaio 1923, alle ore 14, in

Il Consiglio d'amministrazione. prima convocazione, ed in seconda convocazione alle ore 15, nel
6580 - A pagamento

.

locale della Universitä popolare, per trattare il séguente

A.· C. C. .A.. lVÏ.,
SI RENDE NOTO

che per giovedi 1° febbraio c. a. ò convocata l'assemblea generale
dei soci dell' Associazione Cooperativa Combattenti Automobilisti
dei Ministeri, per discutere sul seguente

Ordine del giorno:
Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
Cariche sociali.

Roma, 15 gennaio 1923.
.
Il presidente
G. Iannuccelli.

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni del Consiglio di amministrazjone.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina di tre consiglieri in sostituzigne dei sigg. Albrizio

Carlo, Baro Bortolo e Moro Giacomo (sorteggiati).
4. Nomina della Commissione tecnica,
5. gomina dei probiviri.
6. Nomina dei sindaci
Oderzo, 15 gennaio 1923.

Il presidente
Saccardi Luigi.

6586 - A pagamento.
Il consigliere BANCA CARNICA - TOLMEZZO
E. Rampini.

Capitale nominale L. 450.000 - Riserva L. 223.465,86
6581 - A pagamento.

A sensi dell'art. 16 dello statuto sociale, e per deliberazione
Società anonirna " Birra S. Gillsto ,, del Consiglio d'amministrazione in data 13 corrente, gli azionisti

SEDE MACERATA di questa Banca sono convocati in assemblea geñerale ordinaria,
nella sala della Banca stessa, pel giorno 17 febbraio prossimo,

Capitale versato L. 2.000.000 alle ore 10, per trattarc sul seguento
I signori azionisti della Società anoni na < Birra S. Giusto > Ordine del giorno:

sono convocati in asse ablea generale ordinaria per il giorno 1* 1. Relazione del Consiglio di amministrazione sulf eserci-
febbraio 1923, alle ora 10,30, palazzo Buonaccorsi, per deliberarc zio 1922.

sul seguente . 2. Relazione dei sindacL
Ordine del giorno: 3. Approvazione delbilancio 1922 e,tiparto degli utili

1. Relazione del Consiglio di amministrazione 4. Nomina di 5 consiglieri scadenti per anzianítà,
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5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Qualora l'assembles andasse deserta per mancanza di numero

legale degli azionisti, la nuova convocazione avrà luogo il suc-
eepsivo 24 febbraio, alla stessa ora e nel medesitno locale.
A partire del 31 corrente presso la D!rezione si troveranno de-

þositati il bilancio e la relazione del sindaci che ogni socio po-
trà esaminare.

Tolmezzo. 13 gennaio 1923.
11 presidente

cay. Lino De Mnrchi.
Il segretario

cav. Vittorio Tavoschi.

6585 - A pagamente.

Banca Agricola Industrjale Mugellana
Societå anonima - Sede in Borgo S. Lorenzo

3. Nomina di sindaci e dei supplenti ed emolumento ai sin•

daci per l'esercizio 1921 2.

b) Parte straordinaria:
1. Revoca della messa in liquidazione.
2. Riduzione del capitale sociale e suo successivo aumento.
3. Conseguenti modificazioni dello statuto e modificazione del-

I'art. 17.
4. Nomina degli amministratori.

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato entro il giorno
25 gennaio 1923, presso in Societh Forze idrauliche dell'Appen-
nino in Roma, piezas Poli. n. 42.

Roma, 16 gennaio 1929.
Il liquidatore.

6tiCS A p igamento.

Cooperativa " Fiume italiana ,,

tra mastri, battitori e manuali selciaroli di Roma
Capitale sociale L. 80000 interamente versato

Assemblea ordinaria in prima convocazione 11 31 gennaio 1923
Avviso di convocazione di assemblea ordinaria alle ore 18, nella sede socialc in Roma, via dell'Isola Tiberina

At termini delParticolo 12 dello stainto i signori azionisti sono
convocati nella sede sociale in assemblea ordinaria per il giorno
O febbraio 1923 ad ore 9.30 in prima, c ad ore 10,30 in seconda
cenrocazione, per discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno :
1. Bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
3. Nomina dei consiglieri effettivi e supplenti.
4. Nomina dei sindaci per l'anno 1923 e loro indennità.
5. Comunicazioni varie ed eventuali.

Borgo S. Lorenzo, 9 gennaio 1923.

n. 39, con il seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei signori sindaci ai bilanci consuntivi degli

esercizi finanziari degli anni 1920*921-922.
S. Bilanci consuntivi degli esercizi 1920-921-922.
4. Elezione del Collegio dei sindaci per l'esercieio finanzia-

rio 1923.
5. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione.
6. Elezione del Consiglio d'amministrazione.
7. Varle.

Il presidente Occorrendo la stcenda convocazione, il giorno 8 febbraio 1923
del Consiglio d'amministrazione nella stessa ora e luogo.

G. Maganzi-Baldini. Il Consiglio.
6537 - A pagamento. 6599 - A pagamento.

COOPERATIVA CARRE TTIERI Società anonima cooperativa eillista '* Quiriti ,,
SEDE IN ROMA

BOLOGNA

I soci della Cooperativa carrettieri di Bologna sono convocati
in assemblea generale ord naria di 1a convocazione per il giorno
4 febbraio 1923, alle ore 9, occorrendo in 2* convocazione per lo
stesso giorno alle ore 10, presso la sede sociale, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Lottara ed approvazione Yerhale precedente adunanza.
2. Approvazione bilancio gestione anno 1922.
8. Elezioni del Consiglio d'amministrazione e del Collegio dei

sindaci.
4. Deliberazioni e comuntenzioni verie.

Bologna, 15 gennaio 1923.
Il presidente

6597 - A pagamento.
Negroni Roberto.

SOCIETA'- ANONIMA FORESTALE
In liquidazione

Capitale sociale L. 5.600.000 versato

I soci della detta cooperativa sono convocati nella'sede sociale
in prima adunanza pel 2 febbraio 1023, in seconda adttnanza pel
di seguente, alle ore 15, per delibercro sul seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del sindaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina degli ammirústrs'ori, dei sindaci e del probiviri.

Il Consiglio d'amministrazione.
6602 - A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D°ASTA

Si fa noto che nel giorno 6 febbraio 1923, alle ore 15, innanzi
al presidente della Deputazione provinciale, o ad un deputato da
lui delegato, si procederà ad un primo esperimento d'incanto col
metodo del'a estinzione delle candele vergini per l'appalto della
fornitura della pasta e pastina al Manicomio provinciale,.in con-
formità del capitolato approvato con deliberazione de'la Deputa-
zione provinciale del 18 dicembre 1922, assunta col poteri del
Consiglio e resa esecutiva, udito il Consiglio di profettura, il 9.

SEDE IN ROMA gennaio 1923, v. 64849.

Via dell'Umiltà, n. 43 I generi oggetto della fornitura sono pasta e pastina. Il prezzo
unitario si cui su apre la gara è di lire centonovahta al quintale

I signori azionÍsti sono convocati in assemblea generale ordi- L'importo presunto per la fornitura di un anno è lire cento-
naria e straordlaaria per il glotno 31 gennaio 1923, alle ore 15, frentaselmilaottocento.

presso la Società Forze idraulicho dell'Appennino, piazza Poli, Nel detto prezzo sono compresi il trasporto,il discarico ed ogni
n. 42, Roma, per deliberare sul seguente spesa accessoria.

Ordine del giorno: Il prezzo del genere fornito sarà pagato posticipatamente mese
a) Parte ordinarla: per mese.

i. Presentazione döl biláncio al 31 ottobre 1922 e relazione. L'appalto avrà la durata di un anno dalla data della sottescri-

glel liquidatore. zione del contratto, flyv prorogn per ugual termine, a libito del-
L ßehalone del sladac(. a TA¤>¾OAii GJA
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Oltre le conditioni sopra indidate, Pappallo s'in'onde pattutto MilIlicipio di Mirabella Eclazio
con l'obbligo da parte del deliberatario della e atta osservanza
del capitolato spec:ale per la fornitura sopra i dicata, appro- AVVISO D'ASTA
voto con la succenna'a deliberazione, potendo ognuno pre..dere d i

,pr im o in c a a to
conoscenza di tale atto ne la segrateria dell'Amminiatrhfone pro-, per l'appalto del 2 lotto di lavoro contro la disoccupazione
y aciale nelle ore d'ufficio, i : i

Le offerte di rios.so non potraimo essere iaferiori all'uno per In seguito a deliberazione condliare 10dicembre 1922,sugerior-
cento sul prezzo messo a base della subasta. mente opprovata 11 29 stesso mese, n 5-29, si rende noto che nel
I concorrenti, per essere ammeest a licitare, dovranno essere giorno 3 del mese di febornio 1923, alle or 10 meridiane, col

rauniti: prosieguo, innanzi al sindaco o che per esso, avrà luogo in questa
1. Di un certificato d'idoneita per forniture consimill, rila- residenza municipale 11 pr,mo esperimento d'a ta per i appaito dei

sciato da una Camera di commercio del Regno in data,non an- Invori sopraindicati cons.stenti nel completamento del muraglione
toriero di tre mesi a quella del presente manifesto. da cui risulti al largo Torretta, nel riattamento del ponte della via Casale e nella
avere il concorrente la capacità e i inezzi per concorrero alfap- sistemazione delle vie interne dell'anitato.
palto dei generi suindica 1. Detti lavori dovranno essere ultimati nel terniime dLoesiidalla

2. Dei certificati di penalità e di buona condotta:=non ante- data del verbale di consegna,
riori alla data di tre mesi da quella del presente. Se il'concor- L'asta si terrà col metodo della candela vergine ed in confor-
rente sa•à una Sociela commerciale, detti certificati dovranno es. mità delle disposizioni del regolamento sulla contabilità dello
sere presentail al nome della persona che la rappresenta Stato 4 maggio 1685.

8. Di un certificato, dl quale risulti che il concorrente o la La gara si aprirà sulla somma di L 121.023 oltre L. 10.000 per
Ditta che egli rappresenta non sia stato mai in lite con la Pro. spese impreviste in conformità del progettoredatto dall'ingegnere
Vincia, né che, assunfore di altro appalto provinciale,abbinavuto Palma Salvatore, debitamente approvato dalfautorità competente,
a provocare provvedimenti di forniture in danno. Nel solo caso e l'ammontare delle offerte di miglioria sarà determ±nato dal pre-
che abbia avuto giudizi con la provincia, l'esclusione non avrà sidente all'asta,

più luogo, se il concorrente potrà provare che il giudzio sia Per e,sere amnessi alla garaiconcorrentidovranno presentare
stato definitivo con sentenza in suo faVore. alla a greteria comunale, il giorno prima fino alle ore 14 ansieme
Per essere einmessi alla garn, i concorrenti dovranno deposi. alla domanda in carta da ballo di L. 1,20, i segttenti documenti:

tore sul brnco degli incanti la ricevuta delPeseguito deposito, a) l'attestato penale ed il certificato di moradtd didatanon
presso la locale sezione della R. fesoreria, della cauzione provvi. anteriore di mesi i a quella fissata per il concorso
soria fissata in L. 6880 per gli effetti preveduti nel capitolato. b) un certificato di hioneità di data non anteriore di mesi 6
La cauzione definitiva da versarsi alla Cassa dei depositi e pre. rilasciato dal prefetto o sottoprefetto del luogo ovo l concor-

stiti è stabilita in LL 13680. rente ha es-guito lavori pubouci analoghi a quelH da appaharai,
Le spese degli atti d'inconto, di contratto ed ogni altra della

specie, nonchè le tasse, andranno a carico del deliberatario, e
per l'oggetto i concorrenti dovranno depositare sul banc , degli
incanti, in contanti, la somma di L. 4104 in acconto, salvo gli ag-
giusti al definitivo.
' Delle somme depositate saranno frationate dall'Amurnistrazione
provinciale soltanto quelle del deliberatario, restituendosi le altre,
seduta stante, con la dichiarazione di svincolo.

in cui si dich,ari nyere egli dato prova di perizia sutlici ute e di
non aver provocato liti con l'Amministrazione appaitant ;

c) una dichiarazione con cui il concorr<nte attesti che, data
la natura dei lavori da eseguirsi e i prezzi per essi stabiÏiti questi
sono rímunerativi e tali da consentire il riþasso clie Krà por
fare:

d) quietanza e certifleato di averversato nella Cassa comunale
la somma di L. 1000 come cauzione provvisorsa per ogni e.letto di

In esso di aggiudicazione sarà fatto noto, con altro manifesto
il termine utile per la presentazione di ulteriori eventuali of-
forte di ribasso non inf rio; e
deliberamento provvisolio.
È riservata in ogni caso alla

vazione degli atti d'incanti nel
Hto.

Napoli, 12 gennaio 1923.

6562 - A pagamento.

al ventesimo (5 */,) del prezzo di

Deputazione provinciale l' appro-
merito, ed alla R. prefettura nel

Il segi•etario generale ff.
M. De Martino.

PROVINCIA DI CATANZARO

Municipio di Chiaravalle Centrale
Avviso per aumento di ventesimo

Si fa noto
che nella prima asin tenuta 11 10 corrente mese per l'agpalto della
Hscossione del dazio consumo governativo, addizionalijoyerna-
tivi, addizionali e dozio proprio del Comune pel triennio 1923-926,
venne fatta provvisoria aggiudicazirme al sig. Paolillo Michele pel
tirezzo annuo coniprensivo di L. 30.050, con diritto all'apiÍÑfatore
dell'aggio de. 5 /, sulla quota riferibile agli addizionali gover-
nativi.
Che i fatali per l'aumento del ventesimo scadranno alle ore 12

precise di lunedi 5 febbraio 1923.
Chiaravalle Centi•ale, 12 gennaio 1923.

Il sindaco
Stagliano.

Il sogretario
G. B. Monichini.

6588 -- A pagamento.

legge.
Di detto quietanze sarà trattenutasoloquella dell'aggudigatario

mentre le altre verranno restituite seduta stañte con la díbaiara-
zione di svincolo.
La cauzione d oflnitlys ò di L. 6000, e Terrà presentat ll'atto

della stiputa del contratto che avverrà nel termine fissato me-
diante avviso o nelPatto di deliberamento delPAmministratione.
L'ippaltatore dovrà inoltre all'atto della stipula del contratto

presentare un supplente che abbia i medestmi requisiti di ido-
noita, il quale diven era il principale obbligato fá caso di morte
riall'appnitatore medesimo.
L'Amministrazione si riserva pieno ed insindacabile diritto di

escludere dall'asta qualunque concorrente senza spiegarne le ra-

gioni e senza che l'escluso possa pretendere indennità di sorta.
I pagamenti all'appaltatore Verranno seguiti con le soËme li-

cevyte a mutuo dalla Cassa depositi e urestiti durante I secu-
sione del laygo, in mi qq ngn infkriore aflag;¶00 jer volta.
Úaggiudlonzione sari provvisoria e soggetta all ollerta di r basso

del ventesimo. Essa non avrilittogo se non si presenteranno al-
meno due concorrenti.
L'aggiudicatario che, chiamato alla etipula, non si presentasse

ovvero eccépisse questioni tali dä non farla deterivinare perderà
la cauzione provvisoria e sarà tenuto verso l'Amministrrzione a
rivalsa del maggiori danni che potrà produrre con la sua ina-
dempienza.
L'atto di aggiudicazione e il contratto non saranno im nativi

per l'Amministrazione se son avranno l'approvazione dell supe-
riore autorità.
L'appaltatore per ogni possibile controversia lite od altro

elegge il suo domicilio in Mirabella Eelano presso la casa com
munale,
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Presso la segreteria comunale sono (fepositati gli atti relativi
all'appalto e visibill in ogni giorno nelle ore di ufficio.
1.0 speso del contratto, quelle d'asta, di stampa, di bollo e re

gletro sono a carico del deliberatario, in conformità del capito-
lato di appallo.

Mirabella Eclano, 16 gennaio 1923.
Il segretario comunale

Arturo Ciani.
Visto: ILsindaco

6589 - A pagamento.
Pasquale Morella.

PROVINCIA DI ROMA

Il termine e modo per la consegna, principio, esecuzione ulti-
mazione, collaudazione, pagamenti parziali e totali dell'opera, le
mulic e quant'altra concerne le condizioni del contratto di ap-
palto, sono contenuti nel capito!ate speciale d'oneri ostensibile
nella segreteria comunale, durante le ore in cuil'ufficioèaperto
al pubblico.
L'asta non ò definitiva ma soggetta a miglioramento del ven-

tesimo.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta contratto

e diritti di segreteria sugli originali e sulle copie degli atti rela-
fiwis la fono fli holin o rog½fw•n a la alh·n inrlia.nfo nel engitalnin
speciale di oneri.

CircondarOi Ytterbo Tuscania, 12 gennaio 1923.
·-- Per 11 sindaco

MUNIOIPI0 DI TUSCANIA viercomenico.
6414 - A pagamento.Appalto ilei lavori per In costruzione dell'edificio scolastico

I 1 s i n d. a oo .

COMUNE DI PALAZZOLO VERCELLESE
RENDE NOTO: Avviso d'asta

Alle oro dodici del giorno 31 corr. mese, nella prima sala di
qitesta -residenza comunale, destinata ai pubblici incanti, dinanzi
l'ill.LEO Signor sindaco, o di chi per lui, avrà luogo il primo espe-
rimento d'astá per l'appalto dei lavorl per la costruzione dell'edi-
ficio scolastico.
L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione della condela ver-

gine e secondo le norme dettate dal regolamento sulla contabi-
litå generale dello Stato.
Sará aperta sulÌa somma di L. 354.483,80 e le offerte in diminu-

r.ione non potranno essere inferiori a L. 500 ciascuna.
La prima offerta non potrà essere superiore a L. 3500. Ove lo

fosse sarà contenuta in detto limite e per falo considerata.
L'aggIndicazione non seguirà se non vi saranno almeno due of-

forte.
Per essere ammessi all'asta gli aspiraati dovranno presentare i

per affittamento di molino e plata
Presentatasi in tempo utile offerta di ventesimo dal sig. Brusa

Evasio di Francesco, sul prezzo di provyisoria aggiudicazione
fatta al sig. Vizia Alberto, dell'afflitamento dei due op1fici co-
munall·di Molino e Pista detti del Borghetto, elevandono ll prezzo
a L. 8442,

SI RENDE NOTO
che alle ore 11 ant. di mercoledi 31 corrente, avrå luogo un nuovo
e definitivo incanto per l'oggetto suespresso.
Il relativo capitolâto à visibile nella segreteria comunale.
Palazzolo Ve:cellese, 14 gennaio 1923.

* Il segretario comunale
G. B. Orsola.

6591 - A pagamento.
poguenti documenti:

a) cèrtificato penale e certificato di moralità di data non an- (2* pubblicazione).
teriore di quattro mesi a quello fissato per l'asta, rilasciato dalle ÛIËŸIÜA
competenti autoritô;

b) gertificato d'idoneita rilasciato dal' prefetto o sottopre-
fetto del luogo ovo il concorrente ha eseguito per conto proprio,
e diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati analoghi a
quelli appaltatl, nel quale si assicuri aver egli dato prova di pe-
rizia e di sufficiente ratica nell'eseguimento o nella direzione
dei detti;lavori,

c) uná dichiarazione con cui il concorrente attesti di cs-
sersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi ilavori di aver preso
buona conoscenza delle condizioni locali, delle cave e dei cam-
pioni, nonchè di tutte le circostanze generali o particolari che
possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle con-
dizioni contrattuali e che possono influire sull'esecuzione del-
Popera, e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro com-

plesso rimaneratori e ·tali da consentire il ribasso che sarà per
fare.
Non ostante pero la presentazione degli indicati documenti,

l'Amministrazione comunale si riserva la piena libertå di adot-
tare le disposizioni stabilite dall'art. 4 del capitolato generale a

stampa 28 marzo 1885.
d) quietanza del tesoriere comunnlo comprovante il versa-

mento di L. 12.000 a titolo di cauzione provvisoria.
Detta somma Terrà subito restituita ai non aggiudicatari.
Nel termino di giorni venti dalla eseguita definitiva aggiudien-

zione, l'aggiudicatario dovrà presentarsi a stipulare il contratto e

presentare la cauzione definitiva nella somma corrispondente al
dieci per cento dell'ammontare netto dell'appnIto, da versarsi
alla Cassa depositi e prestiti, in garanzia dell'adempimento delle
obbligazioni contrattuali e dei dahni.
Non presehtandosi nel tempo suin icato alla stipulazione del

contratto, o non prestando la richiesta cauzione, l'appaltatore
soggiacerà alla perdita della cauzione pravv:soria ed a tutte le

conseguenze di una nuova es'a.

La Compagnia < Assicurazioni Generali ,di Venezia > fa noto che
la signorn Ada Bolchini nata Dell'Acqua di Càrlo, assicurata con
la polizza n. 98885/36931 emessa il 19 maggio 1909 per L. 25.Ò00,
le ha dichiarato di avere smarrita la polizza stessa.
La Compagnia suintestata diffida portanto chlunque possieda
ajolizza suddescritta, a volerlá presentare alla sua direzione in
Venezia, avverlendo che in difetto di presentazione, o di notifica
di opposizione giudiziale alla stessa Direzione, da farsi entro un

anno dalla prima pubblicazione della presente diffida, la polizza
suindicata sarà dichiarata nulla e la C mpagnia potra rilasciarne
un duplicato.

Roma, 14 dicembre 1922.
Per le Assicurazioni Generali di Venezia

Pagente generale
Clarlini.

5688 - A pagamento.

(2a pubblicazione).
ESTRATTO

di sentenza dichiarativa d'assenza
Il tribunale civile o penale di

Torino, sezione 2a, con sentenza
28 novembre 1922, provvedendo
su ricorso di Montù Alargherita
in Rubatto, residente in S. Mauro
Torinese, ha dichiarato l'assenza
di Montù Secondo delli furono
Montà Bottista e Maria Rassa,
nato in Torino parrocchia Ab-
badia di Stura li 14 agosto 1851.
ordinando la pubblicazione della
sentenza stessa a norma di legge.
Torino, 11 dicembre 1922.

avv. Vif terio Bosio.
5728 -- A pagamento.

SI RENDE NOTO
che con sentenza 28 novem-

bre 1922 registrata il 9 dicem-
bre 1922 al n. 332, mod. 3, vo-
lume 127 dell'Ecc.ma Corte di
appello di Aquila (sezione ci-
vile), i fa luogo alYadozione di
Sciarra Sabatino di Vincenzo e
Maria Luigia Di Fabio di anni
21, nato, domiciliato e residente
in Elice, da parte di Sciarra
Pasquale fu Pietro, nato a Fara
San Martino e residente in E-
lice.

Elice, 9 gennaio 1923.
L'ufficiale dello stato civile

Alfredo Di Tizio
6539 - A pagamento.

Tamin) IbíTagle gerente. Lario Peruzy, dinttxe Tipogralla dcNe Mantellato,


